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INAMMISSIBILE IL REFERENDUM SUL SUICIDIO ASSISTITO, SCONFITTO IL NEO PRESIDENTE AMATO

La Consulta boccia l’omicidio del consenziente

«La lettera di babbo Renzi al figlio è una confessione»
L’ex socio Massone pronto ad accusare Tiziano. I suoi legali andarono a casa dell’ex premier per decidere la strategia

FUORI DALLA REALTÀ

500.000 SENZA
STIPENDIO
CHE CI STA
A FARE
IL SINDACATO?

n I l 1 7 f e b-
braio di tren-
t'anni fa un ci-
clone politico-
g  i u d  i  z i  a  r i o
sconvolse l’I-

talia. Fu chiamato Mani Pu-
lite e fu un terremoto più
che una rivoluzione, non
generò la Seconda Repub-
blica ma delegittimò e dila-
niò la Prima. Come spiega-
re quello scossone fino a
poco prima (...)

segue a pagina 14di MARCELLO VENEZIANI

TRENT ’ANNI DOPO

Maastricht
e il Britannia

ospiti speciali
al gran ballo

di Mani Pulite

CHI DECIDE LE RESTRIZIONI HA LE IDEE ASSAI CONFUSE

L’UOMO DI SPERANZA E IL CTS
NON SANNO A CHE SERVE IL PASS
Finalmente siamo riusciti a porre una domanda in tv al consigliere del ministro, Ricciardi: «Perché Paesi
che non impongono il lasciapassare, come Gran Bretagna e Spagna, hanno in percentuale meno morti
di noi?». La risposta è una supercazzola. Secondo Ciciliano, invece, la card è uno scudo per... i non vaccinati

di GIACOMO AMADORI

n Giorno settimo dall’a n-
nuncio della querela di Mat-
teo Renzi contro i pm di Fi-
renze. Ancora ieri a Genova il
procuratore facente funzio-
ni Francesco Pinto non aveva
ricevuto nulla. In compenso
gli ultimi giapponesi del
Renzismo al tramonto (bab-
bo d ixit ), rinchiusi nel bun-
ker insieme con il loro lea-
der, hanno lanciato in aria
come un tracciante la panza-
na dell’irrilevanza (...)

segue a pagina 13

di MAURIZIO BELPIETRO

n «I partiti sono
distanti  dalla
gente». Parola di
Maurizio Landi-
ni,  segretario
della Cgil, il qua-

le, con il solito piglio batta-
gliero che lo contraddistin-
gue fin dai tempi in cui gui-
dava il sindacato dei metal-
meccanici, ha concesso per
questo un’intervista al Cor-
riere della Sera. Che i partiti
siano distanti dai problemi
quotidiani degli italiani è co-
sa nota sulla quale si può con-
venire, e lo spettacolo dell’e-
lezione del presidente della
Repubblica ne è stata un’ul-
teriore conferma. Tuttavia,
dal numero uno della princi-
pale confederazione dei lavo-
ratori ci si aspetterebbe una
spiegazione del perché an-
che i sindacati, al pari o forse
più dei partiti, siano lontani
dalla gente. Infatti, se i rap-
presentanti del popolo ap-
paiono distaccati dalla real-
tà, chiusi in un limbo parla-
mentare che garantisce loro
una congrua indennità men-
sile, altrettanto si può dire
dei sindacalisti. I quali parla-
no di tutto, (...)

segue a pagina 3

INCHIESTA A ROMA

Dosi di coca
c o n s e g n at e
nell’abitazione
del senatore
del Pd, Cerno
FRANÇOIS DE TONQUÉDEC
a pagina 15

NON SOLO BOLLETTE

CLAUDIO ANTONELLI a pagina 8

Il governo
mette il primo
miliardo per
l’auto piegata
dall’ecologismo

SOLO 1 VOTO AL PRESIDENTE DI CONFINDUSTRIA

Il pallone prende a calci Bonomi
Che intanto se ne sta alle Maldive

stia oscurando la stella del
presidente di Confindu-
stria, assente anche all’in-
contro con il ministro Fran-
co sul caro bollette. Ai pro-
blemi delle imprese ha pre-
ferito il mare delle Maldive.

a pagina 17VA CA N Z I E RO Carlo Bonomi

di GIORGIO GANDOLA

n Ha vinto la vi-
ta. Con un di-
spositivo di no-
ve righe ieri sera
la Corte Costitu-
zionale ha riget-

tato il referendum sull’euta -
nasia legale, meglio cono-
sciuto con il titolo: «Abolizio-
ne dell’omicidio del consen-
ziente». Il quesito per la con-
sultazione popolare propo-
sta dall’Associazione Luca
Coscioni (...)

segue a pagina 14

ALLARME DAGLI USA

«Benigne»?
Le miocarditi
possono
uccidere
ALESSANDRO RICO
a pagina 6

L’IPOTESI BROCCOLO

«Dosi troppo
ravvicinate
Così la terza
non funziona»
PATRIZIA FLODER REITTER
a pagina 7

di FRANCESCO BORGONOVO

n Ieri, per una sorprendente
coincidenza, chi scrive si è
trovato a partecipare a una
trasmissione televisiva - L’a-
ria che tira di Myrta Merlino,
su La 7 - assieme al professor
Walter Ricciardi, consulente
del ministro Roberto Spe-
ranza. Ricciardi aveva appe-
na concesso una lunga inter-
vista per presentare il suo
nuovo libro, Pa n d e m o n io (La-
terza), ed è stato così gentile
da spendere qualche minuto

del suo prezioso tempo per
dialogare con altri ospiti tra
cui, oltre al sottoscritto, Gen-
naro Migliore di Italia Viva e
Alessandro Cecchi Paone. Si
è trattato di un caso più uni-
co che raro. Solitamente, in-
fatti, Ricciardi non si presta
ai dibattiti accesi, ma prefe-
risce conversazioni più posa-
te e protette. In quest’occa-
sione, tuttavia, è stato possi-
bile interrogarlo su (...)

segue a pagina 3

Le «nuove
d e m o c ra z i e »
Chi protesta

è trattato
da terrorista

FRANCESCO BONAZZI a pagina 4
DANIELE CAPEZZONE

a pagina 2

di CAMILLA CONTI

n La Lega di Serie A di cal-
cio non ha eletto il suo nuo-
vo presidente. Ieri Carlo Bo-
nomi ha collezionato un so-
lo voto (ultima chance alla
terza votazione). Sembra si

Il premier
canadese

Ju st i n
T r u d e au



Suibalneari litigheranno inParlamento

 Segue a pagina 3

L’Oms telegrafa che la
pandemia cesserà nel
momento in cui il
professor Ricciardi
andrà in pensione

Aperta un’indagine dalla Figc
TraRoma e arbitri
la guerra continua
C’è il caso Calvarese

••• Stop al regime di proroga e ai rinnovi
automatici: dal primo gennaio 2024 le con-
cessioni balneari saranno assegnate tramite
gara. E sul tema la politica si spacca con il
centrodestra sempre più diviso. La Meloni
tuona: «Un atto d’esproprio». Per Salvini si
discuterà in Parlamento.

DI FRANCESCO STORACE

Negli studi medici non sanno più come
fare per non soccombere di fronte alle
richieste di esenzionedal vaccino per gli

over50.Dagiorni Il Temporaccontapersinodi
minaccesubitedainostridottori dapartedi chi
temedi perdere il posto di lavoro. E da ieri sarà
ancora peggio. Perché è arrivata inesorabile la
scuredella legge.Novax,nosoldi: sehai rifiuta-
to il sieroehaipiùdi50anni resti a casaesenza
retribuzione. (...)

Il vaccino, i medici e il diritto al lavoro

L’obbligo agli over 50
sta diventando una crudeltà

 Sbraga a pagina 17

Il TempodiOshø

ARoma liste d’attesa infinite, un anno per la tac

DI ALBERTO FRAJA

Sosteneva Friedrich Schil-
ler che «contro la stupidi-
tà neanche gli dei posso-

nonulla». Sentenza irrefutabile
nella misura in cui la stupidità
dovesse manifestarsi nella for-
ma della patologia incurabile.
Può tuttavia darsi il caso che in

natura esistano forme per così
dire benigne di stupidità. In
questicasièlecitonutrirelaspe-
ranzellachelostoltopaucisinto-
maticopossasenonguarireco-
munqueridimensionarelaper-
niciositàdellapropriacondizio-
ne.Onellapeggioredelle ipote-
si, renderlamenooffensiva.Ma
di ciò diremo poi. (...)

DI CARLANTONIO SOLIMENE

Il referendum sull’eutanasia non si farà.
Dopo una camera di consiglio durata oltre
tre ore, la Corte costituzionale ha deciso di

dichiarare inammissibile il quesito chepreve-
deva l’«Abrogazione parziale dell’articolo
579 del Codice penale (omicidio del consen-
ziente)». Per scoprirne le ragioni occorrerà
attendere che venga depositata la sentenza
integralmente, nei prossimi giorni. (...)

 Segue a pagina 6

Dopo la denuncia de Il Tempo

Via le pedane abusive
dal Centro della città

 Verucci a pagina 15  Austini a pagina 28

Arriva il trattato breve
sulla stupidità umana

NIENTEREFERENDUM

L’eutanasianonsivoterà
Dopo ore di consiglio la Consulta dichiara inammissibile il quesito sull’«omicidio del consenziente»
Oggi la decisione dellaCorte Costituzionale su altre settematerie: cannabis più sei sulla giusitizia

Miracolo a Pechino. Delago terza

Goggia d’argento
20 giorni dopo il crac

Santa Giuliana

 Segue a pagina 25

In un libro le strategie per limitare i danni

 Lo Russo a pagina 30

Lamaggioranza si spacca sulle spiagge.Meloni: «Un atto d’esproprio». Salvini: «Leggemigliorata»

 Pietrafitta a pagina 4
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IL DUBBIO
www.ildubbio.news

IL RETROSCENA

OGGI PRIMO SÌ AL TESTO

Ergastolo ostativo,
correzioni alla legge
da Cartabia e partiti

IL COMMENTO

Dopo il Cav, 
Renzi: i pm
cambiano 
il bersaglio, 
non il metodo

C on l’apparizione delle for-
mulette  Minsk  e  Nord-
Stream2 si è come magi-

camente allontanato lo spet-
tro dì guerra in e per l’Ucraina, 
che era arrivato addirittura ad 
essere annunciato con una da-
ta precisa: quella di oggi.
I  tamburi  continueranno  di  
certo a rullare, e a lungo, poi-
ché questo è per ben diversi 
motivi sia nell’interesse di Mo-
sca che in quello di Washing-
ton, ma i venti di guerra van-
no calando. Era prevedibile, 
perché la Russia ha raggiun-
to i suoi obiettivi, instradan-
do la partita per la soluzione 
degli altri, e tra tutti quello 
cruciale,  perché  identitario  
della  nazione:  ricordare  al  
mondo che è una superpoten-
za. E, da questo punto di vi-
sta,  che  c’è  di  meglio  che  
schierare 140mila uomini lun-
go i confini contesi?

intervista
migliucci
sdasd
sdasd

Grillo spaventa
Di Maio: 

«La regola
dei due mandati

non si tocca»

VENTI DI GUERRA

Putin, 
obiettivo
raggiunto:
mostrare
la forza
della Russia

Grillo spaventa
Di Maio: 

«La regola
dei due mandati

non si tocca»

GTYWTYW

jacobazzi
avvocatura
fasdfa
fdasdf

Così la Sardegna è diventata 
“l’isola carcere” del Mediterraneo

LA ROTTURA SU SUPERBONUS E BOLLETTE

Ma Draghi adesso è più solo:
i partiti sono tentati di liberarsi 
dal “commissariamento”

DASFSD
altra
giustizia
sdasdasd

INTERVISTA ALLA POLITOLOGA SOFIA VENTURA

«Il premier ha mostrato
di saper mediare
ma potrebbe stancarsi»

ANTONELLA RAMPINOVALENTINA STELLA ALLE PAGINE 2 E 3

XZCXC

DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 12

GIACOMO PULETTI A PAGINA 5

IERI LA CORTE HA ESAMINATO SOLO UNO DEI SETTE REFERENDUM. OGGI SI VA AVANTI CON GLI ALTRI

Eutanasia, la Consulta
dice: «Inammissibile,
non tutela i vulnerabili»
Secondo i giudici, con “l’omicidio del consenziente” non sarebbe
preservata la tutela minima costituzionalmente necessaria della vita

AA PAGINA 10

ERRICO NOVI A PAGINA 3

ANTONELLA 
RAMPINO

SAFSDFASD

I n principio fu Bettino Craxi, 
però la sua parabola giudi-
ziaria si è consumata in un 

contesto largo, ossia dentro 
la temperie politica di Tangen-
topoli.
Certo, nella narrazione pubbli-
ca il supercattivo era lui, il cor-
pulento segretario del Psi, ber-
saglio di contumelie e moneti-
ne,  ma  venne  travolto  da  
un’onda più ampia che spaz-
zò via l’intera classe politica.
Con Silvio Berlusconi fu diver-
so, le inchieste che lo riguarda-
vano non avevano nulla di si-
stemico, erano procedimenti 
ad personam, proprio come 
le leggi che il Cavaliere ha fat-
to approvare.

Abbonati a Il Dubbio 
A soli 39€ l’anno

PAOLO DELGADO A PAGINA 4

L a Consulta dice no al quesito referenda-
rio sull'Eutanasia. «La Corte costitu-
zionale - si legge in una nota - si è riuni-

ta in camera di consiglio per discutere 
sull'ammissibilità del referendum deno-
minato “Abrogazione parziale dell'artico-
lo 579 del Codice penale (omicidio del 
consenziente)”. In attesa del deposito del-
la sentenza, l'Ufficio comunicazione e 
stampa fa sapere che «la Corte ha ritenuto 
inammissibile il quesito referendario per-

ché, a seguito dell'abrogazione, ancorché 
parziale, della norma sull'omicidio del 
consenziente, cui il quesito mira, non sa-
rebbe preservata la tutela minima costitu-
zionalmente necessaria della vita uma-
na, in generale, e con particolare riferi-
mento alle persone deboli e vulnerabili». 
La sentenza sarà depositata nei prossimi 
giorni.

DANIELE ZACCARIA

AA PAGINA 6

ROCCO VAZZANA 
A PAGINA 6
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RENATO FARINA

Tutta Venezia in queste ore non
parla di Mose, ma di funerali. Il
patriarca di Venezia, Francesco
Moraglia, ha emanato una nota
pastorale sulle esequie di imme-
diata applicazione. In sintesi.
D’ora in poi niente discorsi di pa-

renti e amici dal pulpito per cele-
brare il defunto;nientepiùcanzo-
ni profane diffuse a tutto volume
perchéMilva o i Maneskin piace-
vano molto a quel signore depo-
sto nella bara, la quale a sua volta
non dovrà essere avvolta, nella
sua permanenza in chiesa, (...)

segue ➔ a pagina 18

ALESSANDRO GONZATO

Che l’obbligo vaccinale per gli over 50 e la
conseguente esclusione dal lavoro per i reni-
tenti (più di unmilione) fosse un (...)

segue ➔ a pagina 2

PIETRO SENALDI

La Corte Costituzionale ha bocciato il referen-
dum sull’eutanasia, chemirava a depenalizzare
l’omicidio del consenziente, ovverosia il com-
portamento di aiuta amorire il (...)

segue ➔ a pagina 6

ALESSANDRO SALLUSTI

Certo, siamo sull’orlo di una guerra mon-
diale, a stento e tra mille contraddizioni
stiamo uscendo dalla più devastante pan-
demia che ha colpito l’uomo moderno, il
governo Draghi arranca tra mille difficoltà
(cimancava solo la granadegli stabilimen-
ti balneari), il caro bollette sta mettendo a
dura prova imprese e famiglie, insomma
non siamo messi benissimo ma oggi una
notizia si staglia su tutte: il principe o ex
principe che dir si voglia Andrea d’Inghil-
terra ha raggiunto un accordo economico
con la donna, VirginiaGiuffre, che lo accu-
sava di averla abusata daminorennemet-
tendo finealla telenovelahorrorcheha fat-
to il giro delmondo. Per il rampollo scape-
strato di sua altezza la Regina Elisabetta

quindi niente processo,
niente rischio di arresto,
solo la scocciatura di un
bell’assegno e la cosa fi-
nisce qui.
A questo punto uno

potrebbe anche dire: e
chi se frega, ti sembra il
caso, in questomomen-
to come abbiamo detto
nonbello,parlaredigos-

sip?Ame ineffetti la sortedel principenon
azzurro non mi ha mai appassionato an-
che perché che sia un maiale è fuori dub-
bio, altrimenti non avrebbe transato, e che
sia tra gli uomini più arroganti, antipatici e
narcisisti del mondo lo testimonia chiun-
que lo abbia conosciuto.
È invece la fine di questa vicenda chemi

colpisce, chemi lascia perplesso e che non
appartienepiùalmondodelgossip.Pensa-
voingenuamenteche ladignitàdiunadon-
nanonavesseprezzo, che i fiumidi inchio-
stro usati per dare voce alle varie femmini-
ste,aimovimentime tooeaipoliticamente
corretti avessero questa volta un senso.Mi
devo ricredere, sul più bello e al dunque,
unadonna icona delle donne abusate pre-
ferisce i soldi alla giustizia, sistemarsi lei
piuttosto che punire davvero lui. Spolpato,
Virginia lo avrà sicuramente spolpato, e
questa può essere unabella soddisfazione,
giuridicamente è una strada permessa e
quindi legittima ma introduce un pesante
spartiacque: i ricchi e i nobili, a differenza
dei non miliardari e dei poveri possono
abusarediunaminorenneedevitare il car-
cere. Un concetto medioevale evidente-
mente valido ancora oggi e a cui non si è
sottrattaneppureVirginiaGiuffre, comedi-
rebbero a Roma “icona de che?”.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ruggieri sarà sentito su Ranucci

La Rai dei veleni:
inchiesta su Report
di fronte al Copasir

I dubbi su divieti e Green pass

Se perfino i Sì vax
sfiduciano SperanzaVITTORIO FELTRI

Domani, bisogna saperlo, è la giornata del gatto.
Molti lettori suppongoche diranno: chi se ne frega.
Ovvio, non conoscono i pregi di questo stupendo
animale che, comediceva Trilussa, un (...)

segue ➔ a pagina 25

TOMMASO LORENZINI

Il tempo arrotonderà le spine di
questa rosa dai petali d’argento
che Sofia Goggia si ritrova fra le
mani: è sbocciata con 16 centesi-
mi di ritardo, quelli che la separa-
nodallasvizzerad’oroCorinneSu-
ter, e potrebbe non essere stata

colpa del Destino ma, semplice-
mente, «del vento cinese che non
è come da noi, va dove vuole»,
spiegascuotendo lespalleGiovan-
ni Feltrin, allenatore delle ragazze
jet. Una folata di quel vento, come
unamanoinvisibiledeglidèidello
sport che fanno sempre (...)

segue ➔ a pagina 28

Stop a canzoni e interventi di parenti e amici

Il patriarca di Venezia dice no
ai funerali ridotti a show

GIANLUCA VENEZIANI

E il Copasir si mosse. In merito alla vicenda
Ranucci, e cioè alla questione dei video pub-
blicati dal Riformista in cui il conduttore di
Report vanta relazioni conuomini dei (...)

segue ➔ a pagina 4

Stupro, Andrea patteggia

Il principe
e il prezzo
della dignità

CARIOTI, FERRARO, OCONE, OSMETTI
➔ alle pagine 6-7

FILIPPO FACCI

Cominciamo coi nume-
ri, quelli delle dita di
Marco Travaglio: per-
ché l’altra sera, in uno
dei suoi monologhi, ha
detto che gli innocenti
di Mani pulite si posso-
no contare «sulle dita di
una mano o forse due»,
il chesolleva interrogati-
vi su quante dita abbia
Travaglio per ciascuna
mano: pur già consape-
voli che trattasidiperso-
naggiodabaraccone. La
prendiamo alla alla lar-
ga: cominciamo col dire
degli 88 parlamentari
eletti nel 1992 - destina-
tari di richieste di auto-
rizzazioni a procedere
da parte di varie (...)

segue ➔ a pagina 8

Domani il giorno dei felini

Perché amare i gatti
è questione di civiltà

Andrea, duca di York

L’argento miracoloso non sazia la Goggia

La superdonna delle nevi
che arriva seconda e s’infuria

I dati di Tangentopoli

Gli innocenti
e le 2000 dita
di Travaglio

L’Italia senza una legge

L’eutanasia resta tabù
Referendum bocciato

Per la Consulta il testo è inammissibile: «La vita dei deboli
non sarebbe tutelata». Ora rischiano anche i quesiti sulla giustizia
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Una bussola 
per la politica
di Stefano De Martis

La politica è in cerca di una 
bussola per orientarsi nell’ul-
timo anno della legislatura 

parlamentare. O se vogliamo, nel 
secondo anno di vita del gover-
no Draghi, iniziato con rinnovata 
determinazione da parte del pre-
mier, ma in un contesto di grande 
confusione tra i partiti. La febbre 
elettoralistica – peraltro mai del 
tutto sopita tra un appuntamento 
con le urne e l’altro – ha ripreso 
vigore, incurante della situazione 
internazionale come dell’interesse 
generale degli italiani. Lo si coglie 
dall’intensificarsi dello sventolìo 
delle bandierine ideologiche con 
cui ciascuna forza politica cerca 
di marcare il proprio (presunto) 
territorio di consenso.
Certo, l’attuazione del Pnrr di qui al 
2026 rappresenta una traccia da cui 
non si può prescindere, anche se le 
forze politiche spesso fanno finta di 
non saperlo. Così pure la gestione 

della fase discendente della pan-
demia è un impegno ineludibile 
che richiederà nei prossimi mesi 
scelte chiare, proporzionate e lun-
gimiranti, per evitare si farsi trovare 
impreparati in futuro. 
Ma le incognite in campo, interne 
ed esterne, sono molte e di grave 
portata. Senza una scala condivisa 
e trasparente di priorità, c’è il ri-
schio che le decisioni siano il frutto 
non di un fisiologico confronto tra 
posizioni diverse, ma di un conti-
nuo braccio di ferro tra i partiti, tra i 
partiti e il Governo, tra il Governo e 
il Parlamento, tra le istituzioni cen-
trali e quelle locali. E che alla fine 
non prevalgano le soluzioni miglio-
ri per il Paese, ma quelle sostenute 
dai più forti, dai più spregiudicati, 
dai gruppi che gridano di più e san-
no forzare a loro vantaggio il corso 
delle cose. 
L’insidia è presente anche all’in-
terno di processi in sé positivi. 
Clamoroso è l’esempio dei bonus 
per l’edilizia, che hanno avuto un 
impatto rilevante sulla ripresa (e 
speriamo anche sulla transizione 
ecologica), ma contestualmente 
hanno aperto la strada a frodi e 
illeciti per svariati miliardi. Le pur 
odiose truffe sul Reddito di cittadi-

nanza impallidiscono al confronto, 
e ben altra è l’indignazione collet-
tiva che suscitano.
Per avere una bussola costituzio-
nalmente fondata bisognerebbe 
riprendere in mano il discorso del 
giuramento di Sergio Mattarella, 
autentica miniera di senso delle 
istituzioni e di amore per la comu-
nità nazionale. “È necessario assu-
mere la lotta alle disuguaglianze 
e alle povertà come asse portante 
della politiche pubbliche” ha detto 
in quell’occasione il Capo dello 
Stato, e ha parlato della “dignità” 
come “pietra angolare del nostro 
impegno”. Dignità che ha una “di-
mensione sociale” ma anche un 
“significato etico e culturale che 
riguarda il valore delle persone e 
chiama in causa l’intera società”.
Nelle fasi di transizione e di crisi, 
la tentazione della cultura dello 
scarto si fa più pressante. Ed è pro-
prio qui che la politica misura la 
propria grandezza, nel garantire 
tutela per i più deboli e giustizia 
sociale per persone e famiglie. Se 
non facesse questo, la politica di-
chiarerebbe in un certo senso la 
propria inutilità. I più forti, infat-
ti, sanno difendersi benissimo da 
soli.

4 - 5

3
TUTTI PER IL MEDITERRANEO
Vescovi e sindaci, ma anche il premier 
Draghi e il presidente Mattarella, ma 

anche Papa 
Francesco. Ci saran-
no tutti, a fine feb-
braio, a confrontarsi 
sul futuro delle 
società che si affac-
ciano sul 
Mediterraneo. 
Dove? Nella città 
di La Pira

NON SOLO 8XMILLE
L’8xmille rimane una risorsa preziosissi-
ma per la Chiesa cattolica, però ormai 
non basta più. Calano le offerte, 

le nuove genera-
zioni si disaffezio-
nano. 
In Umbria, poi, 
solo un cittadino 
su tre firma a 
favore della 
Chiesa. Da dove 
ripartire? Da... 
proprio te, ad 
esempio

7

LOURDES
La Giornata del malato 
cade nella festa della 
Vergine di Lourdes, 
apparizione approvata 
160 anni fa. Il rettore 
del santuario invita a 
tornare alla Grotta

Abusi sui minori compiuti da uomini 
di Chiesa. Uno scandalo e una 
vergogna contro cui, già da vari anni, 
la Chiesa cattolica sta adottando 
più decise misure di contrasto e 
prevenzione, oltre all’ascolto delle 
vittime. In questi giorni il tema è 
tornato di prepotenza alla ribalta a 
causa di nuove prese di posizione 
da parte di Papa Francesco, e della 

lettera scritta dal Papa emerito 
Benedetto XVI in risposta a presunte 
accuse che riguardano gli anni in cui 
era vescovo di Monaco. L’impegno 
della Chiesa emerge anche dalle 
novità introdotte appositamente 
nel Diritto canonico. E in Umbria? 
Esistono una Consulta e un Centro di 
ascolto regionali. Come funzionano, 
come contattarli.

l’editoriale

il fatto

Covid e povertà
di Pierluigi Grasselli

Con la pandemia si è deter-
minata una grande diffu-
sione della povertà, con un 

marcato inasprimento delle disu-
guaglianze, frutto diretto e indi-
retto degli svariati provvedimen-
ti di confinamento (lockdown), 
per blocco o chiusura. Sono state 
messe in risalto, ed aggravate, di-
sparità molteplici, che caratteriz-
zano struttura e funzionamento 
del sistema... (a pag. 9)

Ideologia?
di Pier Giorgio Lignani

Una volta, c’erano le 
ideologie e tutto era 
chiaro: l’America era per 

la democrazia capitalista, l’Urss 
e la Cina per il comunismo e 
la dittatura del proletariato, si 
capiva l’ostilità fra i due sistemi; 
ma adesso? Provo a rispondere. 
Lo dicevano già... (a pag. 8)
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SANITÀ
La fine (si spera!) dell’e-
mergenza Covid lascia 
dietro di sé parecchi 
strascichi amari. Un 
libro raccoglie storie di 
donne rese vedove dal 
virus. E i medici di 
famiglia denunciano le 
continue aggressioni 
da parte dei
no vax
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Occupazione

Ecco il piano con cui 
il ministero del Lavoro 
prepara il taglio alle procedure

 Via libera alle comunicazioni 
semplificate quando finirà 
lo stato di emergenza

Venerdi il Dl sui rincari energetici 
con un’ulteriore sterilizzazione degli 
oneri di sistema e un potenziamento 
del bonus per le famiglie meno ab-
bienti. Per l’ Arera nel primo trime-
stre 2022  rincari  del 131% per la luce 
e del 94% per il gas su base annua.

Dominelli e Fotina —a pag. 6

Lo shock energetico

Smart working semplificato anche 
dopo il  31 marzo, quando scadrà la 
normativa sperimentale che durante 
l'emergenza Covid ha consentito alle 
imprese di ricorrere al lavoro agile 
con decisione unilaterale e con un re-
gime semplificato per le comunica-
zioni. Si dovrebbe tornare alla proce-
dura ordinaria  (ricorso all’accordo 
individuale con il lavoratore) ma su  
richiesta delle parti sociali, il ministro  
Orlando intende confermareil mec-
canismo semplificato, consentendo 
ai datori invii massivi delle comuni-
cazioni. Pogliotti e Tucci —a pag. 4

confindustria
Veneto, 70 eventi
per la Cultura d’impresa
Settanta eventi nel progetto di 
Assindustria Venetocentro e 
Confindustria Venezia-Rovigo 
per la Capitale della Cultura 
d'Impresa assegnato per la prima 
volta a un’area vasta. —a pagina 16 

PANORAMA

corte costituzionale

Inammissibile
il referendum
sull’eutanasia
Il plauso della Cei
Il referendum sull’eutanasia è 
inammissibile. Lo ha stabilito la 
Corte costituzionale riunita ieri 
in Camera di consiglio. In attesa 
del deposito della sentenza, 
l’Ufficio comunicazione spiega 
che  non sarebbe preservata la 
tutela minima costituzional-
mente necessaria della vita 
umana, in generale, e con parti-
colare riferimento alle persone 
deboli e vulnerabili. —a pagina 10

Lavoro 24
—alle pagine 20 e 21

Il salvataggio
Saipem stringe sul piano 
Focus sul core business 
Il 15 marzo il board di Saipem 
darà il via libera al nuovo piano. 
Il focus sarà sulle attività che 
hanno reso storicamente 
Saipem un’eccellenza. Prudenza 
invece sull’eolico. —a pagina 22
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Acciaio: big europei ai massimi, 
ex Ilva con il freno a mano tirato

Siderurgia

L’acciaio europeo passa all’incas-
so. Gli ultimi conti trimestrali dei 
big  certificano il buon momento 
del mercato, che prosegue  nono-
stante pressioni sui margini legate 
a fattori contingenti come i rincari 
delle  materie prime e dell’energia. 
Dal post Covid il settore ha chiuso 
un lungo ciclo negativo e ha  sfrut-
tato il rimbalzo dei grandi settori 
utilizzatori,  automotive escluso. I 
dati di fine anno confermano che 
sul settore si è riversata una vera 
colata di utili. Al contrario l’ex Ilva 
fatica a ritrovare slancio. 
Matteo Meneghello —a pag. 25

Rimbalzo della domanda 
ma pesano i rincari  
 di energia e commodity

L’inchiesta

Il  fisco  guarda agli 8mila 
italiani di montecarlo

GETTY IMAGES

di Angelo Mincuzzi —a pag. 8

concorrenza

Riforma. Approvate all’unanimità dal Governo le nuove regole per le concessioni demaniali 

Balneari, gare dal 2024 e tutele alle Pmi

afp

venti di guerra in europa

Ucraina, primo passo
della de escalation russa
Biden: pronti a negoziare

Bufacchi, Pelosi, Romano e Scott —alle pagine 2 e 3

i mercati

La svolta rilassa
le Borse: 
Piazza Affari +2%,
spread giù a 166
Petrolio in calo

Bellomo e Lops —a pag. 3

Smart working facile anche da aprile

Bollette, l’anno orribile
per imprese e  famiglie:
 luce (+131%) e gas (+94%)

bonus edilizi

Con il nuovo
prezzario Mite
verifica dei conti
entro 30 giorni

Fossati e Latour —a pag. 7

Il vertice. Il cancelliere tedesco Olaf Scholz con il leader russo Vladimir Putin

la governance

fisco comune
per un’europa
più coesa
di Marco Buti
e  Marcello Messori —a pag. 14

oggi con il sole 24 ore 

La guida ai bilanci
Le regole su coop
e Terzo settore

—a 0,50 euro più il  quotidiano

debito pubblico

UNA LUNGA
GALOPPATA
DAL 1861
di Dino Pesole
—a pagina 15

Fotina e Trovati —a pag. 5



Enciclopedia dei ragazzi
Mondadori era in dieci
grossi volumi. Storia,

scienze, arte, letteratura,
astronomia - di tutto. Nei pomeriggi
di pioggia da bambina ne prendevo
un volume. C’erano bellissime fiabe:
quelle, me le ero già lette tutte.
Aprivo le pagine di scienze naturali
con le foto di pesci, granchi, polipi,
balene, e anfibi, e insetti di luoghi
lontani. Restavo a contemplare:
uccelli, farfalle splendenti nelle
livree di colori cangianti. Altre
creature poi, misteriose: grosse
meduse viola, gonfie di vento nel
profondo degli oceani. Altre ancora
erano spaventevoli: gli aculei di
pesci velenosi, le chele spietate di
granchi giganti, e i serpenti poi,

avvolti nelle spire, pronti a scattare.
Erano i ragni però, certi ragni
tropicali, neri, grandi, che mi
terrorizzavano. Li esaminavo
meravigliata, a lungo. Erano
macchine da guerra vive, erano
trappole mortali. Allora ero presa da
un dubbio. Ma, quel Dio che ci
conosce e ci ama uno per uno, come
aveva potuto creare quegli aculei,
quei veleni? E le piante carnivore, il
fiore che si richiude mortalmente su
un povero insetto ghiotto di polline?
Il dubbio era dunque: ma Dio,
veramente è buono? A catechismo
ci insegnavano i Comandamenti.
D’accordo, avrei voluto domandare,
ma come la mettiamo con i ragni
velenosi, e i serpenti? Non osavo,
me ne restavo zitta. È anche
tacendo, che un bambino si
allontana.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Marina Corradi

Lunario

■ Editoriale

Avvio di de-escalation in Ucraina

E COSÌ TUTTO
NON È PERDUTO

Il dubbio

Obbligo vaccini, ok il via
I medici ora protestano 
Averaimo, Daloiso e Salinaro a pagina 10

LE SCUOLE E GLI INCIDENTI
I ragazzi in stage siano
sicuri, no a demagogia
Ferrario e Fulvi a pagina 13

SCENARI ECONOMICI
Giù il prezzo del gas
«Welfare da riformare»
Petrini e Saccò a pagina 7

COVID, ALTRE 
388 VITTIME

ANDREA LAVAZZA

on la pace niente è perduto, con
la guerra tutto può esserlo. Non
è mai retorico ripetere

l’ammonimento di Benedetto XV
durante il primo conflitto mondiale.
Vale anche oggi nell’Est dell’Europa,
con i carri armati russi ammassati sul
confine ucraino e l’Occidente che
minaccia ritorsioni per la possibile
invasione. Il parziale raffreddarsi della
crisi nelle ultime ore, grazie a un
frenetico lavorìo diplomatico, fa tirare
un primo sospiro di sollievo, ma
impone di riflettere su un confronto che
non finirà in queste settimane, anche se
Mosca ritirerà le truppe
minacciosamente dispiegate.
Nell’escalation militare che sta
spaventando il mondo c’è
un’asimmetria di trasparenza: pochi,
anche in Russia, sanno qual è l’obiettivo
finale di Putin (seppure la sua strategia
possa essere intuita), mentre i governi
della Nato sono obbligati a dichiarare le
proprie mosse alle opinioni pubbliche
nazionali. Questo non garantisce che i
leader agiscano per il meglio né che le
preoccupazioni dei cittadini siano prese
sempre in considerazione. Ma ciò fa sì
che le opzioni si riducano per gli uni e
restino invece più aperte per l’altro. È
questo il motivo per cui la trattativa
resta difficile e la partita non si chiuderà
ora. Il Cremlino era davvero pronto a
invadere l’Ucraina o ha giocato una
pericolosa partita a poker? Forzargli la
mano poteva essere un gioco
altrettanto rischioso. L’esito, per ora, è il
passo indietro dei cannoni, non
l’esaurimento del contenzioso. La posta
in palio va oltre la collocazione
geopolitica dell’Ucraina. Che non
entrerà nella Nato né ora né a breve
termine. Un risultato, dunque, Putin lo
ha ottenuto. È però probabile che
ambisca a una posta maggiore.
Un’area di influenza russa di nuovo
allargata a ovest dei suoi confini. La
neutralità non è mai un male, la
condizione da Paese "cuscinetto"
invece sì. Soprattutto se questa
condizione coincidesse con un cambio
indotto di governo a Kiev, prima o dopo
l’annessione alla Russia del Donbass e
di altre zone indipendentiste, come il
Parlamento russo ha chiesto proprio
ieri. L’Alleanza Atlantica, pur con toni e
coinvolgimenti diversi da parte dei suoi
membri, ha fatto muro alle minacce alla
sovranità e all’integrità territoriale
ucraina.

continua a pagina 3
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■ Editoriale

Dilemma spaventoso e risposta giusta

CHE LA GUERRA
DIVENTI TABÙ

FERDINANDO CAMON

uerra o non guerra? Non guerra per
ora, a quanto pare. Ma il dilemma
resta, e ci spaventa tutti,

governanti, politici, ma anche giornalisti,
scrittori, padri e madri di famiglia. Se
scoppia la guerra, cambia la vita, cambia
l’informazione, televisiva e giornalistica,
cambia la morale, l’etica: cambia l’uomo.
Che l’uomo sia un lupo, nella lunga pace
l’avevamo dimenticato. Se scoppia la guerra,
ce lo ricorderemo di colpo. Nell’attesa,
viviamo di previsioni. I tg mostrano file di
carri armati, eserciti in marcia, postazioni di
cannoni...
Dunque, se sarà, sarà in Ucraina una guerra
del tipo passato? Come quella del 40-45?
Niente di futuristico? Missili, droni? Notizie
ultrasegrete han detto a lungo che la guerra
dovrebbe scoppiare oggi, mercoledì: oggi la
Russia potrebbe fare il balzo. Ci dicono che
nuove truppe vengono ammassate da giorni.

continua a pagina 3
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■ Agorà

ANNIVERSARIO
L’originale 
universalità 
di Meneghello

Carnero a pagina 22

TEOLOGIA

Klaus Hemmerle
e quel “noi” 
fra Dio e Dio

Meazza a pagina 23

CINEMA

Taviani, “Leonora
addio”, il mio
Pirandello a Berlino

De Luca a pagina 23
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Fatigante e Iasevoli
a pagina 11

Bellaspiga e Spagnolo nel primopiano a pagina 9

Dai giudici una netta bocciatura al quesito. Tutti i partiti rilanciano adesso la legge sul suicidio assistito all’esame del Parlamento

Il confine della vita
La Consulta: è inammissibile il referendum sull’«omicidio del consenziente». «Così verrebbe violata la tutela 
costituzionale delle persone deboli e vulnerabili». La Cei: maggiore attenzione a chi è in condizione di fragilità

IL FATTO

Primi segnali 
di disgelo

Putin: ma Kiev
resti fuori 
della Nato

IL CDM ALL’UNANIMITÀ. POI FRIZIONI LEGA-PD

Concessioni balneari, riforma e gare dal ’24
Garanzie alle piccole imprese e «prezzi bassi»

LA CRISI La Russia annuncia il ritiro dal confine ucraino dettando le condizioni. Girandola di colloqui. Biden: rischi di invasione ancora alti

Le altre sette pronunce sull’am-
missibilità di altrettanti quesiti
referendari arriveranno a partire
da stamani. Ieri, dopo tre ore di
Camera di Consiglio, la prima
sentenza ad essere emessa dalla
Corte costituzionale si è risolta in
un perentorio no all’ammissibi-
lità del quesito in materia di «o-

micidio del consenziente». La
Corte ha «ritenuto inammissibi-
le il quesito referendario perché,
a seguito dell’abrogazione, an-
corché parziale, della norma sul-
l’omicidio del consenziente, non
sarebbe preservata la tutela mi-
nima costituzionalmente neces-
saria della vita umana». 

Né guerra né pace. La sintesi di un quoti-
diano moscovita fotografa gli annunci russi
su un «possibile» e «parziale» ritiro delle trup-
pe russe al confine. È stata lo stesso Putun a
indicare la mossa, facendo tirare un sospiro
di sollievo al mondo intero. Biden non si fi-
da ancora: «Ritiro da verificare». La Nato:
«Mosca deve richiamare uomini e mezzi».

Nicoliello a pagina 25

A Yanqing, il podio olimpico della discesa libera si tin-
ge d’azzurro. Dietro alla svizzera Corinne Suter, oro,
Sofia Goggia compie l’impresa: medaglia d’argento 24
giorni dopo l’infortunio. Bronzo per Nadia Delago.

Discesa a 24 giorni dalla caduta

L’impresa di Goggia:
argento dopo la paura

OLIMPIADI

è una «tutela minima» della vita umana che è «costituzionalmente ne-
cessaria» e il caterpillar referendario armato da quanti avrebbero vo-
luto spalancare quasi integralmente le porte all’omicidio del consen-

ziente l’avrebbe fatta a pezzi. La Corte costituzionale, bocciando ieri il quesito a-
brogativo di gran parte dell’art. 579 del Codice penale,
predisposto dall’Associazione Coscioni, ha ribadito un
principio cardine dell’ordinamento repubblicano. Un
perno di civiltà che purtroppo non vogliono riconosce-
re quei fautori dell’eutanasia che hanno osato dare de-
gli ignoranti agli illustri giuristi che proprio da queste
pagine avevano dato l’allarme sulla devastazione che
un simile, inimmaginabile, colpo d’accetta avrebbe pro-
dotto. Si diceva "eutanasia", letteralmente dolce morte,
ma si premeditava un’assoluzione laica a chiunque a-
vesse ucciso chiunque altro (ritenuto in retti sensi) che
avesse invocato la morte. Abbiamo provato a spiegarlo,
trovando orecchie tappate e presunzioni di granito, an-

che nei mass media. Ma gli slogan a effetto possono anche incantare un pezzo di
opinione pubblica e più di un cronista, non possono cambiare i fatti. E la Con-
sulta ha valutato i fatti. Non ci sono scorciatoie plebiscitarie contro la civiltà.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Omicidio del consenziente

MAI INCIVILI
SCORCIATOIE
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Bollette, la stangata
luce +131% , gas +94%
PAOLO BARONI

i giudici dicono no al voto popolare. welby: stilettata al cuore. letta: ora il parlamento approvi una legge

La scelta della Consulta: fine vita mai
La Corte: referendum inammissibile, non tutela l’esistenza umana. Englaro: Paese più avanti della politica

il vertice con scholz sblocca i negoziati. draghi a zelensky: l’ue preserverà l’integrità dell’ucraina

Putin allenta la morsa: non pensavo alla guerra Balneari: gare dal 2024
legate agli investimenti
stop al caro ombrelloni

Chi è il talebano?

«Sei  miliardi  
stanziati  per  

strade  e  ferrovie,  e  
metodo  Recovery  
per aprire tutti i can-
tieri»: lo dice in una intervista la 
ministra per il Sud Mara Carfa-
gna. «Basta sussidi  al  Mezzo-
giorno, lavoriamo per la cresci-
ta», spiega al termine del Consi-
glio dei ministri di ieri pomerig-
gio. E sulla situazione politica 
della coalizione di centrodestra 
attacca Salvini  e  Meloni:  «La  
cultura sovranista non può più 
unire il centrodestra». – PAGINA 11

Sono state sufficienti due ore di di-
scussione tra i giudici costituzio-

nali per decidere che il referendum 
sull’eutanasia  non  è  ammissibile.  
Mina Welby: una stilettata al cuore. 
Enrico Letta: ora il Parlamento ap-
provi una legge. SERVIZI – PAGINE 2-4

Arriva la stangata sulle bollette. 
Rispetto al 2021 la luce è rinca-

rata del 131 per cento e il gas del 94 
per cento. Volano i prezzi di benzi-
na e diesel. RICCIO – PAGINA 10

Ora sappiamo che la fibra di cui sono fatti i sogni è 
quella che ci tiene in piedi. La discesa d’argento di 

Sofia Goggia, a 23 giorni dalla lesione di un crociato, 
ne è la prova scientifica. – PAGINA 33  MANCINI – PAGINA 34

GIULIA ZONCA

JEAN-CHRISTOPHE BOTT/EPA

GOGGIA ARGENTO OLIMPICO A 23 GIORNI DALL’INFORTUNIO. BRONZO A DELAGO

BUONGIORNO

Della santissima trinità del tennis contemporaneo, Rafael 
Nadal è il mio preferito, Roger Federer ha vette di sublime 
sconosciute agli altri due, ma penso il più forte sia Novak 
Djokovic. Parlo di santissima trinità perché ormai nessuno 
di loro vive di grandezza propria, ma per imporsi sulla gran-
dezza altrui in un’ascesa all’epica, e lo testimonia la conta-
bilità: insieme hanno vinto sessantuno tornei dello Slam. 
Per intenderci, i tre giganti di quand’ero bambino – Bjorn 
Borg, John McEnroe e Jimmy Connors – ne assommano 
ventisei. L’irreale equilibrio di venti Slam a testa è stato in-
crinato lo scorso mese in Australia da Nadal, che ha vinto il 
ventunesimo approfittando anche dell’assenza cronica del 
quarantenne Federer e di Djokovic, espulso perché non 
vaccinato. Nei giorni scorsi si era detto che per sopravanza-

re Nadal e certificarsi il migliore di sempre, Djokovic avreb-
be infine ceduto al vaccino ma, in un’intervista alla Bbc, ha 
invece confermato di essere pronto a pagare qualsiasi prez-
zo, e cioè a saltare ogni torneo, compresi quelli dello Slam, 
in cui la vaccinazione sia obbligatoria. Non ha parlato di ret-
tiliani, di dittatura nazisanitaria, non ha negato il Covid, 
ha parlato soltanto dell’armonia in cui vive col suo corpo e 
della sua libertà di scelta. Non credo abbia ragione, ma la 
mitezza delle parole e l’enormità che è disposto a sacrifica-
re – le solide chance di trionfare nella più lunga e inebrian-
te battaglia della storia dello sport – impongono di rivede-
re il pigro ritratto collettivo che abbiamo fatto dei renitenti 
al vaccino, anche soltanto per guardare in faccia il taleba-
no che è in noi. 

“Al via non mi fidavo del ginocchio
poi ho avuto coraggio: non è da tutti”
DANIELA COTTO — PAGINE 32-33

Quei privilegi perduti 
sulla riva del mare

Dopo decenni di rin-
vii il  governo at-

tuerà la direttiva euro-
pea  sulla  liberalizza-
zione  dei  servizi  del  
2006. Dopo i  provvedimenti di 
Antitrust, Commissione europea, 
sentenze  di  Corte  di  Giustizia,  
Corte Costituzionale, Tar e Consi-
glio di Stato, la foresta pietrificata 
del regime delle concessioni bal-
neari scricchiola. – PAGINA 27

30 ANNI  DI MANI PULITE

1992�2022

Mani  Pulite  trent’anni  dopo.  
Non fu un golpe ma l’esito 

scontato di un collasso sistemico. 
Caduti nel fango, abbiamo provato 
a rialzarci. E siamo andati avanti. 
– PAGINE 20-21

QUANDO IL MALAFFARE
SGRETOLÒ IL SISTEMA
MASSIMO GIANNINI

Sofia e Nadia, libera è bella 

Tangentopoli Parla il figlio di Cagliari
“L’obiettivo era Craxi, papà non lo citò”
PAOLO COLONNELLO — PAGINE 22-23

ADESSO L’EUTANASIA
SARÀ CLANDESTINA
LUIGI MANCONI

IL COMMENTO

La sentenza della Corte Costitu-
zionale sul fine vita produrrà, 

fatalmente, l’effetto di incentivare 
l’eutanasia clandestina. – PAGINA 27

Il presidente degli Stai Uniti, Joe Bi-
den, ribadisce la compattezza del 

fronte occidentale e ricorda a Putin 
che la Nato e gli Usa «non sono una mi-
naccia per la Russia». – PAGINA 7

LA MOSSA CHIAVE
DI USA E GERMANIA
ALBERTO SIMONI
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON

WASHINGTON

Il vertice tra Putin e Scholz sblocca 
i negoziati in Ucraina: Mosca ini-

zia a pensare al ritiro delle truppe. 
BRESOLIN, PEROSINO E TORTELLO – PAGINE 6-9

Il giorno che doveva iniziare la 
guerra è diventato il giorno in 

cui i carri armati russi hanno inizia-
to a tornare a casa, almeno sugli 
schermi televisivi. – PAGINA 27

SE LA BATTAGLIA
DIVENTA IBRIDA 
ANNA ZAFESOVA

MOSCA

◗ ◗

USKI AUDINO

BARBERA E OLIVO — PAGINE 12-13

FRANCESCO GRIGNETTI

Carfagna: il sovranismo
nemico del centrodestra

I MAXI AUMENTI NICCOLÒ CARRATELLI

AUTORITÀ DI STATO
E LIBERA VOLONTÀ
VLADIMIRO ZAGREBELSKY

La inammissibilità disposta dalla 
Corte costituzionale del referen-

dum sul fine vita provoca rammari-
co, ma non molta sorpresa. – PAGINA 27

L’ANALISI
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Un punto geostrate-
gico  è  assodato:  la  
complessa e  impre-
vedibile  crisi  ucrai-
na  ha  dimostrato  
che potrebbe essere 

molto  più  difficile  del  previsto  
per l’amministrazione Biden con-
centrarsi sull’Asia e la sfida cinese 
di Xi Jinping come avrebbe voluto 
fare  dopo essersi  liberato,  forse 
troppo frettolosamente del ven-
tennale ginepraio afghano.
Da settimane dal suo studio ovale 
nella Casa Bianca a Washington – 
poco distante dalla sede della Fe-
deral Reserve dove i repubblicani 
hanno rallentato la nomina presi-
denziale della vice presidente per 
la supervisione sulle banche, Sa-
rah Bloom Raskin e  dove si  sta 
combattendo una altrettanto in-
sidiosa guerra all’inflazione –, Bi-
den deve costantemente telefona-
re ai sei maggiori leader europei, 
parlare direttamente  con Vladi-
mir Putin, ascoltare i suoi genera-
li, decidere l’invio di truppe sup-
plementari  in  Europa,  ritirare  
l’ambasciata americana da Kiev a 
Leopoli vicino al confine polacco 
e promuovere, dopo aver sentito i 

servizi segreti, la “strategia dell’al-
larme” per mantenere alta la ten-
sione con Mosca. Da giorni la Vec-
chia Europa è tornata nei radar di 
Washington che non vedeva l’ora 
di  occuparsi  solo  e  soprattutto  
del dinamico quadrante del Paci-
fico.
Anche dopo l’annuncio di un par-
ziale ritiro russo dai confini ucrai-
ni la Nato – con il suo segretario 
in  scadenza,  Jens  Stoltenberg,  
pronto a diventare il nuovo gover-
natore norvegese –, non sembra 
credere al Cremlino e resta scetti-
ca  negando  segni  di  de-escala-
tion. Anzi dice che Mosca ha au-
mentato le sue potenzialità di at-
tacco, in un giallo dove l’unica cer-
tezza è che la guerra delle parole 
continua.

L’incontro con Scholz
Il discorso di Putin in conferenza 
stampa a Mosca dopo l’incontro 
di un’ora con il cancelliere tede-
sco, Olaf Scholz, non sembra dare 
credito a chi crede che l’assedio a 
Kiev sia finito. Mosca non sembra 
voler mollare la presa senza aver 
avuto le rassicurazioni che chie-
de. «Non accetteremo mai l’allar-

gamento della Nato fino ai confi-
ni», ha detto Putin rispondendo 
alla domanda di una giornalista 
russa in sala. «Ci è stato detto per 
trent’anni che non si sarebbe al-
largata di un centimetro e ora ve-
diamo le sue infrastrutture alle 
nostre porte. Vogliamo risolvere 
questo problema, adesso», ha spie-
gato il presidente russo, Putin, a 
distanza di sicurezza anti Covid 
in conferenza stampa con il can-
celliere tedesco, Scholz.
«Non vogliamo la guerra, ha ag-
giunto Putin.  «C’è  già  stata  una  
guerra in Europa e l’ha iniziata la 
Nato bombardando la Jugoslavia. 
Noi non vogliamo il conflitto». Il 
cancelliere tedesco,  apparso più 
volte in difficoltà davanti all’ora-
toria impetuosa del russo, ha ri-
battuto che «il processo di Minsk 
può dare un contributo. In Jugo-
slavia c’era una minaccia di geno-
cidio da fermare».
Putin ha scosso la testa e ha sotto-
lineato che «in Donbass è in corso 
un genocidio» e  che «i  deputati  
della Duma hanno chiesto in una 
risoluzione il mio personale inter-
vento per il riconoscimento delle 
due  repubbliche»  separatiste.  

Scholz ha ribattuto sempre con 
voce  pacata,  forse  pensando  in  
cuor suo ai 21 miliardi di euro in-
vestiti dalle 4mila imprese tede-
sche presenti in Russia e al North 
Stream2, che sarebbe meglio ab-
bandonare  il  formato  Norman-
dia (Ucraina, Russia, Francia e Ger-
mania) per usare quello tripartiti-
co tra Russia, Ucraina e Osce, l’or-
ganizzazione per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa.
Ma Putin non ha mollato la presa 
e ha aggiunto, dopo aver ricorda-
to l’attività dell’ex cancelliere te-
desco, il socialdemocratico come 
Scholz,  Gerhard  Schroeder  nel  
consorzio a tutela degli interessi 
di Berlino: «Per quanto riguarda 
Nord Stream 2, non è un progetto 
politico ma commerciale. L’Euro-
pa ottiene gas più economico dal-
la Russia». Poi mettendo una ma-
no in tasca e toccando un nervo 
sensibile per i tedeschi, ha aggiun-
to: «Siete pronti a pagare cinque 
volte di più il gas russo?»

Draghi telefona a Zelenskij
Anche Roma, silente da giorni è 
entrata in partita ai tempi supple-
mentari non volendo mancare al 
tentativo diplomatico europeo di 
aprire  una  breccia  con  Mosca.  
«Con il premier Mario Draghi ab-
biamo discusso delle sfide della si-
curezza che affrontano l’Ucraina 
e  l’Europa.  Abbiamo  avuto  uno  
scambio di opinioni sull’intensifi-
cazione del lavoro di tutti i forma-
ti negoziali e sullo sblocco del pro-
cesso di pace. Apprezzo il soste-
gno  dell’Italia  all’Ucraina»,  ha  
scritto in un tweet il presidente 
dell’Ucraina, Volodimir Zelenskij.
Il  ministro degli  Esteri,  Luigi Di 
Maio, è volato a Kiev per incontra-
re il suo omologo ucraino e cerca-
re un compromesso sulla crisi mi-
litare  con  la  Russia.  «Speriamo  
che  l’Italia  possa  convincere  la  
Russia a risolvere la situazione in 
modo pacifico», ha detto il mini-
stro degli Esteri ucraino, Dmytro 
Kuleba. «Quando sei in difficoltà 
il tuo amico si trova vicino a te e 
sono lieto di vedere Luigi davanti 
a me», ha proseguito Kuleba ag-
giungendo che «così si comporta-
no i veri amici». Speriamo di non 
deluderlo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il presidente Putin dice di aver ritirato le truppe dal confine ucraino, ma la Nato nega segni di de-escalation
Gli Stati Uniti devono così occuparsi del rischio di un’invasione russa invece che concentrarsi sull’Asia

Natalia Ginzburg e il racconto
di sé attraverso le vite degli altri

I cronisti a km zero e i volti
del giornalismo in Sicilia

N
on so quanti altri peli i giudici 
costituzionali troveranno nelle 
otto uova referendarie 
sottoposte alla loro attenta e 
decisiva disamina giuridica. 
L’inammissibilità del 

cosiddetto “omicidio del consenziente” è 
un’enormità. La maggioranza della Corte non si 
è lasciata convincere da Giuliano Amato, loro 
presidente. Da non esperto, per di più con 
qualche propensione referendaria, la 
giurisprudenza della Corte costituzionale in 
materia di referendum mi è frequentemente 
sembrata tenere in smodato conto alcuni criteri 
politici. Poi li nobilitava con riferimenti alla 
necessità di non mettere a rischio la stabilità 
politica. Dall’altro lato, i Radicali hanno spesso 
usato i referendum come raffiche per abrogare 
la classe politica (eh, sì, qualche striscia di 
populismo nella concezione Radicale della 
democrazia ha spesso fatto capolino). Nella 
stagione dei referendum elettorali, Giuliano 
Amato, allora vice-segretario del Psi, usò del suo 
prestigio di professore di Diritto costituzionale, 
per denunciarli come “incostituzionalissimi”. 
La Corte l’accontentò soltanto in parte, ma 
consentì all’abrogazione, non della legge nella 
sua interezza, ma di una o più frasi, con l’esito 
di una riscrittura del testo e della comparsa di 
una legge differente da quella che non s’era 
potuta abrogare. Si affermarono gli esperti del 
ritaglio. Rapidamente, alcuni politici, ma anche 
i cardinali di Santa romana chiesa, sapendo che 
non potevano vincere contando i voti, fecero 
appello all’astensione per fare fallire i 
referendum per mancanza di quorum. “Portare” 
alle urne il 50 per cento più uno degli italiani è 
diventato oramai un’impresa disperante. Triste, 
però, è vedere materie rilevanti per la vita degli 
italiani soppresse dal 20-25 per cento di 
astensionismo aggiuntivo a quello cronico con 
la sconfitta di quasi la metà dell’elettorato che 
si è mobilitato per conoscenza e convinzione. 
Di fronte alla divisione, partigianeria e, talvolta, 
inadeguatezza, non del parlamento, ma dei 
parlamentari, i referendum abrogativi 
continuano ad avere la possibilità di adempiere 
ad alcuni compiti, relativamente impropri, ma 
utili. Possono servire da stimolo individuando 
un problema e imponendo un dibattito 
pubblico in pubblico. Talvolta, fanno opera di 
supplenza prospettando soluzioni persino in 
concorrenza con quelle formulate dal governo. 
In questa tornata è il caso dei quesiti 
sull’amministrazione della giustizia sottoposti 
dalla Lega. L’ultima parola, purché la Corte non 
soffochi tutto sul nascere, può sempre averla il 
parlamento anche contro, ma meglio di no, le 
preferenze espresse dagli elettori referendari. 
Nelle democrazie parlamentari, il referendum 
rimane strumento importante, irrinunciabile. 
Consentirlo anche su materie delicate è 
opportuno. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VITTORIO DA ROLD
MILANO

A cosa servono 
i referendum 
alle democrazie
parlamentari 

IL MONDO OLTRE LA CINA

ATTILIO BOLZONI alle pagine 8 e 9 SANDRA PETRIGNANI a pagina 14
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Da giorni la 
Vecchia 
Europa 

è tornata 
nei radar 

di Washington 
che non vedeva 

l’ora 
di occuparsi 

solo del Pacifico
FOTO AP

La crisi ucraina costringe Biden
a ricordarsi che esiste l’Europa

NO AL QUESITO SULL’EUTANASIA

IDEE

GIANFRANCO PASQUINO
accademico dei Lincei

FATTI

Così la pandemia sta influenzando
lo sviluppo di neonati e bambini
ANDREA CASADIO a pagina 13

Il meteo
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Scappa per 64 chilometri,
forza tre posti di blocco e
sperona CC e Polstrada,
ma non si capisce perchè

Ha saltato 3 posti di blocco
lanciandosi in una folle fuga
di 64 chilometri; quando le
forze  dell  'ordine  lo  hanno
bloccato  al la  barriera
autostradale  di  Arona,  l
'uomo, un 53enne di origine
siciliana  ma  residente  a
Magenta  (Mi lano) ,  ha
p r o v a t o  a  s c a p p a r e
speronandone le automobili.
E ' (continua)

Domodossola: al via le
domande di contributi
comunali per eventi e
manifestazioni

Il  Comune  di  Domodossola
avvisa che c 'è tempo fino al
prossimo  15  marzo  per
presentare  istanza  per  i
contributi comunali a favore
di  soggetti  pubblici  e/o
organismi  privati  senza
scopo di lucro per iniziative
e  manifestazioni  in  ambito
culturale, turistico, sportivo,
ricreativo, (continua)

Arrestato per resistenza aggravata e
continuata, lesioni e danneggiamento
aggravati il fuggitivo fermato dai
carabinieri

E  '  stato  arrestato  per
resistenza  aggravata  e
c o n t i n u a t a ,  l e s i o n i
a g g r a v a t e  e
danneggiamento  aggravato
l 'uomo di 53 anni di origine
siciliana  ma  residente  a
Magenta  (Milano),  che
o g g i ,  f e r m a t o  a
Macugnaga,  ha  saltato  3
posti di blocco

lanciandosi  in  una  folle
fuga di 64 chilometri, sino
a  quando  le  forze  dell
'ordine  lo  hanno  bloccato
alla  barriera  autostradale
di Arona.

Il sindaco chiude la strada per neve, i residenti protestano: inaccessibili case e
aziende

“ C h i u s a  i n  c a s o  d i
nev icata  e  s ino  a l lo
scioglimento  di  neve  e/o
ghiacci”.  Ha  la  data  di
i e r i ,  g i o r n o  d i  S a n
Valentino –ma anche

dell’annunciata  nevicata
che  ha  poi  raggiunto  il
Verbano– l’ordinanza con
cui il sindaco di Caprezzo
(continua)

Sono 3.677 i nuovi casi
covid in Piemonte, in
diminuzione in ricoveri
ordinari, i guariti sono
7.092. I dati

L’Uni tà  d i  Cr is i  de l la
Reg ione  P iemonte  ha
comunicato 3.677 nuovi casi
di persone risultate positive
al Covid-19 (di cui 3.085 a
test  antigenico),  pari  al
7,9%  di  46.639  tamponi
eseguiti ,  di  cui  39.235
antigenici.  Dei  3.677 nuovi
casi  gli  asintomatici  sono
3.179  (86,5%).I  casi  sono
c o s ì  r i p a r t i t i :  3 0 6 5
screening,  460  contatti  di
caso,  152  con  indagine  in
corso.Il  totale  dei  casi
(continua)

Frontale sulla via per la
dogana: due feriti

Riapre dopo due anni il
centro d 'incontro per gli
anziani a Villa Olimpia

Torna in mostra, fresco
di restauri, l 'antico

sipario dipinto del teatro
Galletti - Fotogallery
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VENERDÌ IN CONSIGLIO DEI MINISTRI NUOVI INTERVENTI. VOLANO ANCHE BENZINA E GASOLIO

BOLLETTE, SALASSO SENZA FINE
L’Autorità per l’energia: «Elettricità +131%, gas +94% nonostante le misure del governo»

PRIME VIDEO

Aragozzini a pagina 5

Il ritorno di Lol,
cast di comici:
«Chi ride è fuori»

Lo scoglio
energia

Economicamente

Petroselli nello Sport

Facciamo finta che il
Covid sia parte di
un’onda di alta ma-

rea che ha investito le no-
stre coste. È arrivata e tutti
lì a correre: chi porta via
l’asciugamano, chi va a
prendere il surf, chi urla, ri-
svegliato dall’acqua sui pie-
di, chi fa i tuffi. La risacca,
però, porta via molta sab-
bia e scopre pezzi di roc-
cia: sono degli scogli, pri-
ma dimenticati, che si riaf-
facciano al paesaggio co-
stiero. Gli scogli sono roc-
cia, la sostanza della terra,
la base su cui tutto poggia.

La marea di eventi cui
il Covid appartiene (es. la
crisi del 2008) ha dunque
progressivamente riporta-
to alla nostra attenzione la
sostanza, le basi sulle qua-
li la società e l’economia si
fonderanno. In parte sono
dei classici -ma c’è una sor-
presa. Saliamo idealmente
sulla torretta del bagnino
e, afferrato il binocolo, os-
serviamo il profilo degli
scogli affiorati. Sono 4.

La competizione fra gli
Stati-Nazione (es. Usa e Ci-
na per il controllo delle ri-
sorse naturali); la crisi del-
la popolazione occidentale
(es. invecchiamento); la dif-
fusa presenza di elevati de-
biti pubblici (dall’Italia al-
la Cina nessuno ne è im-
mune, e tutti crescono); la
scarsità di energia.

Quest’ultima è la novità
e va osservata per bene: ab-
biamo costruito un’econo-
mia che va a corrente elet-
trica. La sua salute dipen-
de dalla capacità di pro-
durla senza interruzioni, a
costi bassi e impatto am-
bientale contenuto.

Lo scoglio-energia occu-
perà ancora a lungo il pa-
norama economico.

GOGGIA, MAIGOGGIA, MAI
ARRENDERSIARRENDERSI

a pagina 3
Dainelli a pagina 3

@Kotiomkin Genova. 35enne ruba un portafoglio per pagare
una bolletta. Ma dalla prossima bisognerà rubarne almeno due.

d Il 31 marzo lo stato
d’emergenza scattato
con la pandemia Covid
non verrà più rinnovato.
Lo ha annunciato il sot-
tosegretario alla Salute
Costa. Il green pass ver-
rà gradualmente archi-
viato. Ieri intanto ancora
70.852 casi e altri 388
morti. Ma calano le in-
tensive.

Alberto MattiacciL’ASSESSORA AL WELFARE FUNARO

«Appello ai fiorentini:
paghiamo le utenze
di chi è più debole»

MICHELLE IMPOSSIBLE

Castoro a pagina 5

Hunziker show
anche un duetto
con Ramazzotti

GIOCHI, ARGENTO NELLA LIBERA 23 GIORNI DOPO IL KO

LA SENTENZA DELLA CONSULTA

«Referendum eutanasia
inammissibile
Non tutela la vita»

a pagina 2

L’INTERVISTA

Vecchio a pagina 6

Corsi: «Il mio
karaoke jukebox
vi farà cantare»

d Nonostante gli interven-
ti del governo, nel primo
trimestre 2022 si è regi-
strato un aumento del
131% nelle bollette della
luce e del 94% in quelle
del gas rispetto allo stesso
periodo del 2021. Lo rive-
la l’Arera. E i consumatori
lanciano l’allarme su ben-
zina e gasolio: «Prezzi
mai così alti dal 2012».

Costa: «Al 31 marzo non verrà rinnovato». Terapie intensive in calo

«Stato d’emergenza addio»

Chillè a pagina 2

a pagina 10

Sensori anti furbetti
sulle strisce blu

Violentatore seriale
finisce in carcere

MONZA, AGGREDIVA DONNE E MINORI SEGNALERANNO GLI IRREGOLARI

Romanò a pagina 11

35,50 430,00
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Risto
botteghe

PESCHERIE, MACELLERIE, PANIFICI... POTETE MANGIARE SEDUTI
OPPURE FARE LA SPESA. TAVOLI E BANCONI, TUTTO NELLO STESSO POSTO:

I LOCALI A DOPPIA VOCAZIONE FUNZIONANO, ECCO I NOSTRI 25 PREFERITI
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AL DAL VERME
LE NUOVE CANZONI
DI BRANDUARDI 36

MUSICA

CARTIER-BRESSON
AL MUDEC:
VIAGGIO IN CINA 30

FOTOGRAFIA

RACCONTA
LA SUA MILANO
IN DIECI DOMANDE 16

OTTAVIA PICCOLO
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BOCCIATO IL REFERENDUM

“LA TUA VITA 
NON È TUA” 
LA CONSULTA 
VIETA
L'EUTANASIA

ANNIVERSARIO DI MANI PULITE

Nome Autore alle pagine N e N

TRENTA ANNI FA 
IL GOLPE DEI PM. 
ORA COMANDANO LORO

I
nammissibile il referendum sull’omicidio 
del consenziente: lo ha deciso ieri la Cor-
te Costituzionale dopo più di due ore di 
Camera di Consiglio. Questa la nota uffi -

ciale: «In attesa del deposito della sentenza, 
l’Ufficio comunicazione e stampa fa sape-
re che la Corte ha ritenuto inammissibile il 
quesito referendario perché, a seguito dell’a-
brogazione, ancorché parziale, della norma 
sull’omicidio del consenziente, cui il que-
sito mira, non sarebbe preservata la tutela 
minima costituzionalmente necessaria del-
la vita umana, in generale, e con particolare 
riferimento alle persone deboli e vulnera-
bili. La sentenza sarà depositata nei prossi-
mi giorni». La vita dunque non potrà essere 
un diritto ma resterà un dovere, riprendendo 
l’interessantissimo articolo pubblicato ieri su 

queste pagine a fi rma del professor Andrea 
Pugiotto. Immediata la reazione dell’Asso-
ciazione Luca Coscioni: «Il cammino verso 
la legalizzazione dell’eutanasia non si ferma. 
Certamente, la cancellazione dello strumen-
to referendario da parte della Corte costitu-
zionale sul fi ne vita renderà il cammino più 
lungo e tortuoso, e per molte persone ciò si-
gnifi cherà un carico aggiuntivo di sofferenza 
e violenza. Ma la strada è segnata.L’Associa-
zione Luca Coscioni non lascerà nulla di in-
tentato, dalle disobbedienze civili ai ricorsi 
giudiziari, dal corpo delle persone al cuore 
della politica. Ci rivolgeremo anche alle forze 
politiche e parlamentari, in questi anni par-
ticolarmente assenti o impotenti».  E Marco 
Cappato chiosa amaro: "Brutta notizia per la 
nostra democrazia".

A pagina 7

Angela Stella

Michele Prospero 

I
ntervistando il rettore di Siena, che si pro-
nuncia su ogni cosa e passa dalla storia 
all’arte, dalla botanica alla giurispruden-
za, dalle foibe alle banane, Luca Telese lo 

presenta come «uno degli ultimi intellettua-
li critici della sinistra italiana». E Montanari 
si pavoneggia oggi come l’interprete della si-
nistra più radicale che esibisce la bella verità 

contro un universo di politicanti erranti. Cer-
to, dinanzi a uno degli ultimi intellettuali criti-
ci, Telese non trova le parole per riscontrare le 
enormità politiche di taluni affondi e soprat-
tutto per evidenziare le insanabili contraddi-
zioni. Con qualche punta di settarismo Pajetta 
diceva che a sinistra del Pci c’era solo il vuo-
to. Ora a sinistra del Pd, di Leu, c’è Montanari.

A pagina 5

Botanico, costituzionalista, storico 

Pajetta aveva previsto
il fenomeno Montanari

I l 17 febbraio del 1992 - domani so-
no trent’anni - fu arrestato Ma-
rio Chiesa, socialista milanese, e 
iniziò la sconvolgente avventura 

di mani Pulite. Un piccolo gruppo di 
Pm, spalleggiati da un Gip, guidati dal 
Procuratore Francesco Saverio Bor-
relli, impiegarono circa un anno di 
lavoro per smantellare la prima Re-
pubblica, frenare lo sviluppo econo-
mico del paese, annientare i vecchi 
partiti e i loro riferimenti sociali e ac-
quistare un enorme potere, metten-
do in scacco il Parlamento, il governo, 
l’opinione pubblica, sorretti dall’ap-
poggio pieno e incondizionato di qua-
si tutti i giornali e le televisioni. In un 
tempo piuttosto rapido furono elimi-
nati prima i leader di secondo piano 
dei partiti, poi i loro massimi espo-
nenti. L’obiettivo numero 1 era Betti-
no Craxi, perché lui era considerato, 
giustamente, il più robusto e indi-
pendente dei capi della politica italia-
na. Craxi aveva due difetti considerati 
imperdonabili: credeva nel sociali-
smo democratico e credeva nell'au-

tonomia della politica. Erano quelli i 
nemici. Il pool dei Pm agì velocemen-
te e in appena due anni rase al suo-
lo tutto l’impianto della democrazia 
italiana. Braccò Craxi, lo costrinse 
ad espatriare e poi fece in modo che 
morisse, in Tunisia, senza poter ri-
entrare a curarsi in Italia. Ci furono 
migliaia di arresti, molti poi risulta-
rono innocenti. Alcuni suicidi. Morti 
in carcere. Il risultato?
Lo vediamo oggi, la politica si è arresa 
senza condizioni. È nata la repubblica 
giudiziaria nella quale tutti viviamo e 
nella quale il potere delle Procure è 
praticamente assoluto. L’economia 
italiana, che era la più fi orente d’Eu-
ropa e aveva portato l’Italia al quarto 
posto tra le potenze economiche del 
mondo, si è accartocciata su se stes-
sa. Hanno pagato soprattutto i poveri. 
Sia in termini economici sia di perdi-
ta della libertà. Oggi non sappiamo 
neppure se esiste la possibilità di re-
agire. E sappiamo che, certo, viviamo 
ancora in un regime democratico, ma 
che ha divorziato dallo stato di diritto.

PIERO SANSONETTI

Tiziana Maiolo alle pagine 2 e 3
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Non si farà il referendum sull’eutanasia attiva,
che voleva depenalizzare l’omicidio del consen-
ziente. Il quesito è inammissibile, ha decretato la
Corte costituzionale. Intanto il Cdm vara la rifor-
ma delle concessioni balneari: è polemica.

N
on toccherà a te, a ognuno di noi, il
peso della scelta. Non adesso, perlome-
no. Il referendum sull’eutanasia non ci
sarà. La Corte Costituzionale ha detto

che è inammissibile.
È omicidio o pietas? Ci sono territori dove il

confine tra il giusto e l’ingiusto non è mai così
netto. Beati coloro che hanno certezze granitiche.
È lì comunque che ci stiamo inoltrando e ogni
risposta ha a che fare con l’idea che si ha della vita
e della morte, due facce della stessa moneta. Non
c’è l’una senza l’altra. Non è roba da poco, perché
è qui da sempre il senso di ogni domanda.
Non spetta allo Stato, alla legge, il giudizio fina-

le, quello che può fare è disciplinare situazioni
particolari e concrete. Si può aiutare qualcuno,
arrivato al limite della sopportazione umana, a
morire? L’obiettivo del referendum non era lega-
lizzare l’eutanasia, ma depenalizzare quello che
al momento resta un reato.
È chiaro però che la risposta a questa domanda,

il sì o il no, aprirebbe spazi profondi che toccano
la coscienza individuale e i valori fondamentali di
una comunità. È per questo che anche le virgole
hanno un peso. La Corte presieduta da Giuliano
Amato assicura però che la bocciatura non ha a
che fare con la punteggiatura. È più sostanziale e
ha a che fare con ciò che resterebbe della legge
nel caso avesse vinto il sì. Il testo del referendum,
secondo la Consulta, lascia una larga traccia di
ambiguità. La depenalizzazione non si sarebbe
applicata solo al fine vita senza speranza, a casi
come quello diWelby, ma c’era il rischio di legitti-
mare l’assistenza al suicidio. «L’abrogazione della
norma non avrebbe preservato la tutela minima
costituzionalmente necessaria della vita umana,
in generale, e in particolare quella di persone de-
boli e vulnerabili».
La Corte si ferma qui. La domanda del referen-

dum però resta. È qualcosa con cui bisogna fare i
conti e a cui la politica, il Parlamento, finora non
ha voluto dare una risposta. È la richiesta di chi
non ce la fa più a sopportare un dolore senza fine
e senza speranza e implora aiuto per farla finita.
La strada finora è quella del sotterfugio, dellamor-
te clandestina, del viaggio nei luoghi dove si può.
La politica come Ponzio Pilato se ne è lavata le
mani, quasi sperando nella sentenza della folla.
Non gli è stato concesso.
Questo è il primo dei referendum sottoposti a

giudizio. Tutti nascono dal desiderio di risolvere
una serie di questioni sentite come necessarie e
urgenti. Non importa se indossano un vestito più
o meno ideologico, perché comunque sono sul
campo per l’incapacità della politica di dare una
risposta.
È lo spazio bianco generato da una fuga di re-

sponsabilità. C’è da vedere se anche gli altri ver-
ranno rispediti all’indirizzo del Parlamento. Il ri-
schio è che a riceverli non troveranno nessuno.

DAL 1974 CONTRO IL CORO

P er una volta, il blocco italia-
no a Strasburgo ha lottato

fino all’ultimo con lo stesso ob-
biettivo: allontanare dalle botti-
glie di vino quell’etichetta, l’av-
vertimento di tipo sanitario sul-
le bevande alcoliche pensato
dalla Ue per tutelare la salute
dei consumatori. Di fatto un

bollino nero che avrebbe rica-
dute spaventose sull’economia,
sulle nostre aziende vitivinicole
e sul settore agricolo. Il voto del
Parlamento europeo sulla stra-
tegia per la lotta ai tumori agita
i Paesi che hanno importanti fi-
liere nell’agroalimentare, pri-
ma fra tutti l’Italia che intende
difendere la specificità sul vino.

RECORD Sofia Goggia sul podio 23 giorni dopo l’infortunio Manti a pagina 13

DOSSIER IN NERO E 007 A «REPORT»

Il caso Ranucci irrompe
in Copasir e Vigilanza

con Allegri alle pagine 6-7
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STOP DEI GIUDICI

L’EUTANASIA SI SUICIDA
La Consulta blocca il referendum: «Testo inammissibile, non tutela la vita»

Timori anche per gli altri quesiti: i più scottanti quelli sulla giustizia

BALNEARI, RIFORMA DELLE CONCESSIONI: MA È POLEMICA

ADESSO LA POLITICA

DEVE BATTERE UN COLPO

di Vittorio Macioce

Vladimir Putin è certo di aver conquistato
sia la platea russa, sia quella internazionale.
Fermandosi un giorno prima della data dell’in-
vasione data per certa dall’intelligence Usa si è
sottratto alle forche caudine di una Casa Bian-
ca pronta a condannarlo come manigoldo in-
ternazionale in caso d’intervento o a rivendica-
re una vittoria frutto della propria fermezza.

I DUBBI DELL’OCCIDENTE

Ucraina, Mosca ritira i soldati
Ma Putin ha un asso nella manica
Gaia Cesare e Gian Micalessin

L’AMBASCIATORE UCCISO

La missione
di Attanasio
in una lettera

Pubblichiamo la lettera
che a 23 anni nel 2000 Luca
Attanasio, l’ambasciatore
ucciso in Congo nel 2021,
scrisse a se stesso. Il docu-
mento è contenuto all’inter-
no del libro Luca Attanasio,
ambasciatore di pace.

di Luca Attanasio

CON LA FIGLIA SU «VOGUE»

Mamma Naomi
a 51 anni
è da copertina

La sua bimba ha nove
mesi, Naomi con una crinie-
ra leonina la stringe tra le
braccia per mostrarla al
mondo dalla copertina di
British Vogue e chiarisce:
«Non è stata adottata, èmia
figlia».

Valeria Braghieri

ECCELLENZE A RISCHIO

L’Unione Europea è pronta
a «bollare» il nostro vino
Manila Alfano
e Andrea Cuomo

PELLEGRINI LA INCORONA. BRONZO DELAGO

Sergio Arcobelli e Lucia Galli

Goggia va oltre ogni limite:
impresa d’argento dopo il crac

con Quario e Tiseo alle pagine 26-27

a pagina 9

Serena Sartini a pagina 3

FAVOREVOLI E CONTRARI AL QUESITO

L’eterna lotta tra i Pro Vita e i Radicali

Stefano Zurlo a pagina 4

LUCIANO VIOLANTE

«Sbagliato avere paura del voto dei cittadini»

Alberto Giannoni a pagina 4

PAOLO BERLUSCONI

«Con Mani pulite nasce lo strapotere dei pm»

Francesco Curridori a pagina 2

CLEMENTE MASTELLA

«Severino? Una perfidia contro i politici»

all’interno

a pagina 17

servizi alle pagine 2-3, 4 e 10-11

a pagina 17

LO TROVI IN FARMACIA E IN PARAFARMACIA
IN FORMULAZIONE SCHIUMA CUTANEA E 
CREMA DA 50 GR E 120 GR.

PIROXICAM 1%

Ilmodol Dolore e Infiammazione è un medicinale a base di Piroxicam che può avere effetti indesiderati anche gravi. 
Leggere attentamente il foglio illustrativo. Autorizzazione Ministeriale 24/05/2021
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Gli #anziani vanno curati come un tesoro dell’umanità: sono la nostra
saggezza, la nostra memoria. È decisivo che i nipoti rimangano

attaccati ai nonni, che sono come radici, dalle quali attingono
la linfa di valori umani e spirituali. @LaityFamilyLife Papa Francesco

2 LETTERE E IDEE Mercoledì 16 febbraio 2022

Senza rete

o sedici anni e sto vivendo
una pandemia, il
riscaldamento globale e

una probabile terza guerra mondiale. Almeno
da grande avrò qualcosa da raccontare,
peccato che non diventerò grande». Questo
tweet, fra i tantissimi che si possono trovare
all’hashtag "Ucraina", è di una ragazza
italiana, nata nel 2005. Un messaggio
sarcastico, triste, tanto amaro quanto
significativo. Meno di trenta parole per
raccontare di un mondo che sta andando in
contromano rispetto a una generazione,
quella delle ragazze e dei ragazzi nati nel
nuovo millennio, che paga le responsabilità
gigantesche dei loro genitori, nati nella
seconda metà del Novecento. Non è mai
simpatico fare discorsi generalisti, però in
questo caso c’è una generazione, alla quale
peraltro appartengo completamente, che oggi
ha in mano il potere politico, economico, di
comunicazione, militare e che,
semplicemente, ha fallito; nello specifico,
come in pochi altri casi nella storia, ha
clamorosamente fallito nell’idea di
consegnare un mondo migliore ai propri figli.
Proprio in questi giorni, le cui ore sono state
scandite dalla paura ora in attenuazione di
un’invasione russa in Ucraina e migliaia di
militari hanno manovrato lungo quel confine,
uno dei messaggi di pace più forti e genuini è
arrivato da Pechino, sede dei Giochi Olimpici
invernali, da un ragazzo nato nel 1999. Si
tratta dell’atleta ucraino Vladyslav
Heraskevych, che al termine della sua prova
nello skeleton ha mostrato alle telecamere un
cartello con la scritta: «No War in Ukraine» su
uno sfondo azzurro e giallo, i colori della
bandiera del suo Paese. Un atto di coraggio,
perché c’era il concreto (e incredibile) rischio
che Heraskevych venisse squalificato: la Carta
Olimpica non consente «in nessun sito, sede o
altra area olimpica» che possano essere
veicolati messaggi a scopo politico, religioso o
razziale. Quello di Heraskevych è stato
giudicato dal Cio come un «generico appello
alla pace», e per questo l’atleta, seppur
«ammonito», non è stato sanzionato. Ci
mancherebbe altro, verrebbe da aggiungere. In
questo momento, dove alla faccia della tregua
olimpica incombe il tempo di un conflitto,
quello sport che, per paradosso, la pandemia
ha negato agli adolescenti, non solo può, ma
deve manifestare il suo messaggio di pace.
Insomma, questi ragazzi della Generazione Z,
come Greta Thunberg che, sedicenne, fu in
grado di accendere la luce sul gigantesco
problema del riscaldamento globale, come lo
slittinista ucraino, come l’anonima utente di
Twitter da cui ho iniziato e che riassume la
follia del momento, non meritano solo
rispetto; meritano che noi, a metà strada fra
Baby Boomers e Generazione X, facciamo un
rispettoso passo indietro, cercando di non fare
ulteriori danni.
Questo mondo trasformato dalla rivoluzione
digitale non lo salveremo noi, immigrati
digitali, ma quei ragazzi che ci sono nati. Noi
possiamo soltanto far sì che succeda prima
che sia troppo tardi, senza creare ulteriori
ostacoli, impedimenti o resistenze. La mia
generazione ha perso e, come lo sport
insegna, il campo di gioco va lasciato
(possibilmente pulito e in ordine) a chi ha più
intelligenza, più energia e più fame di futuro.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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MAURO BERRUTO

Avvenire, Piazza Carbonari, 3 - 20125 Milano. Email: lettere@avvenire.it

A voi la parola

Caro direttore,
grazie per lo straordinario editoriale
dell’11 febbraio, su “Avvenire”: «Gli ap-
plausi non bastano». Grazie per aver nuo-
vamente posto alla nostra attenzione la
tematica delle carceri disumanizzate e del
tradimento di civiltà e Costituzione nel-
l’inerzia di decisori e legislatori, grazie a
Glauco Giostra che l’ha scritto; grazie a
un giornale che ogni giorno percorre stra-
de non “comode”, e che ogni giorno sti-
mola e fa riflettere. Come si dice: “Forza
e coraggio”. Ne avete, ce ne date.

Valter Vecellio

La condivisione e la spinta e dei lettori (e
di colleghi-lettori come te), caro Vecellio,
mi fanno e ci fanno bene. In serio gioco
e con serissima gratitudine, oso riscrive-
re Manzoni: chi non ha il coraggio dei
suoi liberi lettori, coraggio non lo può da-
re... (mt)

TANTE AZIENDE IN DIFFICOLTÀ
MA LE BANCHE SE LA PASSANO BENE
Gentile direttore,
la sera dell’11 febbraio ho gettato l’oc-
chio nella pagina 16 – Economia e Lavo-
ro – di “Avvenire”. Lettura istruttiva. Che
mi ha lasciato queste 4 note: 1) «Per Ban-
ca Generali un 2021 da record»; 2) «Nel
piano Banca Ifis ricavi a 689 milioni»; 3)
«Gruppo Sella, utili a quota 108 milioni»;
3) «Continua a crescere Banca Finnat».
Non entro nei meccanismi bancari, ma
mi viene alla mente un detto dialettale
che ho sempre sentito, sin da bambino:
i schei i fa schei». Tante sono le aziende
in difficoltà, ma da quanto ho letto le
banche non sono andate male... Buona
salute a tutti.

Elvio Beraldin
Padova

L’ITALIA E IL DIVIETO DI BOMBE NUCLEARI:
QUANDO LA SCELTA DELLA PARTE GIUSTA?
Caro direttore,
se il mondo funzionasse in maniera cor-
retta per quanto riguarda la distribuzio-
ne delle risorse, stanti la migliore tecno-
logia produttiva e il calo delle nascite, ci
sarebbero meno guerre. La nascita di Ge-
sù come narrata dai Vangeli è proprio un
caso di pessima distribuzione delle risor-
se: chi nella stalla, chi nella reggia di Ero-
de. Il caso dei vaccini nel Terzo Mondo è
simile, come lei ha scritto: c’è chi muore
e c’è chi raccoglie profitti. Bene: c’è un
trattato che vieta le armi nucleari. Non la
loro proliferazione (come il vecchio Trat-
tato) ma proprio la loro esistenza. Hanno
approvato questo trattato 140 Paesi mem-
bri delle Nazioni Unite, su 190. Non l’han-
no approvato i “P5” cioè i membri per-
manenti del Consiglio di Sicurezza, ossia
i vincitori della Seconda guerra mondia-
le (Usa, Russia, Cina, Gran Bretagna e
Francia) che nel Consiglio di Sicurezza
hanno diritto di veto. E fra diversi – non
tutti – i Paesi dell’Unione Europea anche
l’Italia. “Avvenire” e uno dei pochissimi

giornali che ha dato ampio spazio a que-
sta notizia e che l’ha commentata con net-
tezza. La Chiesa si è spesa molto per que-
sto Trattato, che già è tassativo per tutti,
nonostante molti governi facciano finta di
nulla. Le armi nucleari esistenti devono
essere distrutte e – tanto di più – non ne
vanno prodotte di nuove. A decorrere dal
gennaio 2021. Ora, è evidente che elimi-
nare le armi nucleari libera risorse per tut-
ti, aumenta la ricchezza globale, favori-
sce la sicurezza. Cosa aspetta l’Italia a sta-
re dalla parte giusta?

Lorenzo Picunio

CHIEDE RISPOSTA IL MESSAGGIO DEL PAPA
AI POTENTI E AI COSTRUTTORI DI ARMI
Caro direttore,
sulla scia di papa Francesco, che lo ha ri-
petuto anche nell’intervista data a Rai3,
preghiamo affinché i potenti della terra e
i costruttori di armi leggano i versetti 3 e
4 del capitolo 2 del profeta Isaia: «Verran-
no molti popoli e diranno: “Venite, salia-
mo sul monte del Signore, al tempio del
Dio di Giacobbe, perché ci insegni le sue
vie e possiamo camminare per i suoi sen-
tieri”. [...] Egli sarà giudice fra le genti e ar-
bitro fra molti popoli. Spezzeranno le lo-
ro spade e ne faranno aratri, delle loro lan-
ce faranno falci; una nazione non alzerà
più la spada contro un’altra nazione, non
impareranno più l’arte della guerra». E nel
vangelo Gesù ci dice: «Amate i vostri ne-
mici, fate del bene a quelli che vi odiano,
benedite coloro che vi maledicono, pre-
gate per coloro che vi trattano male» (Lc
6,27s). Ha ragione papa Francesco: «O sia-
mo fratelli o crolla tutto». A tutta l’uma-
nità, a ognuno di noi, la risposta. Grazie!

Claudio Di Tuccio

IL MALVEZZO DELLE CHIACCHIERE
NEL FUNERALE IN TV DI MONICA VITTI
Caro direttore,
sottoscrivo pienamente la segnalazione
e la protesta del lettore Gianfranco Mur-
tas (“Avvenire”, domenica 6 febbraio) evi-
denziando che durante la trasmissione
Rai il momento più importante e sentito
di partecipazione alla commemorazione
liturgica di Monica Vitti, nella Chiesa de-
gli Artisti a Roma, è stato disturbato e re-
so incomprensibile per il malvezzo (pur-
troppo ricorrente) di parlare contempo-
raneamente sopra alla celebrazione.

Ezio Toni
Forlì

GIORNATA PER LA VITA: GRAZIE PER L’INSERTO
QUANTE INIZIATIVE PER I PIÙ FRAGILI!
Caro direttore,
un semplice commento all’inserto di do-
menica 30 per la Giornata per la Vita (che
è stata celebrata domenica 6 febbraio, n-
dr): che consolazione conoscere l’esi-
stenza di così tante iniziative a beneficio
dei più fragili! Grazie!

Corrado Bozzo
Biella

Una generazione s'avanza
Diamole ascolto e campo

PER REMINGTON RISARCIMENTO DA 73 MILIONIUSA

Sentenza storica: la fabbrica di armi 
pagherà per la strage di Sandy Hook

Le famiglie di nove delle 26 vittime morte nella sparatoria del 2012
nella scuola elementare di Sandy Hook, a Newton (nella foto il
memoriale delle vittime, Ansa) hanno ottenuto un maxi
risarcimento dalla Remington: 73 milioni di dollari. È la prima volta
che una azienda di armi riconosce la responsabilità di un omicidio
di massa. La filiale Bushmaster di Remington, in base a una
complessa azione legale promossa dalle famiglie delle vittime, è
stata giudicata responsabile della vendita ad Adam Lanza del
fucile AR-15, un’arma militare non adatta per un uso privato.

Le lettere al direttore vanno indirizzate a
lettere@avvenire.it, specificando

l’argomento nell’“oggetto”. I testi non
devono superare i 1.500 caratteri spazi

inclusi e vanno scritti nel corpo dell’email
(senza allegati). Le lettere selezionate per

la pubblicazione possono subire
interventi redazionali.

ieci giorni fa è morta, improvvisamente, suor Stefania
Monti, 73 anni, originaria di Faenza, clarissa cappucci-

na del monastero di Fiera di Primiero (Belluno), biblista ed e-
braista. Di lei la Rete testimonia, in vita e in morte, un profilo
ecclesiale e culturale alto, a maggior ragione per la discrezio-
ne e la sobrietà con cui è stato vissuto. In vita, oltre all’ap-
puntamento settimanale con gli utenti di “Re-blog” per il com-
mento alle letture domenicali, che durava da più di due anni,
si trovano online i libri, gli articoli e gli interventi pubblici di
cui è autrice, compreso, su YouTube, il video di una sua me-
ditazione pronunciata tre anni fa a Rieti per la Giornata mon-
diale della vita consacrata ( bit.ly/3sCTXVs ). In morte, oltre
alle note di cronaca dei quotidiani locali, i post dedicati o ri-
lanciati dopo che era «partita per il cielo» sul piccolo profilo

Facebook del suo monastero ( bit.ly/3HRBStl ) e sul piccolis-
simo profilo Facebook personale assommano complessiva-
mente a più di duemila, con i commenti che testimoniano
l’affetto e la stima di cui era circondata. Per ricordare la sua
autrice “Re-blog” ( bit.ly/3GLNb4F ) ha scelto, con ragione,
un articolo a cavallo tra Bibbia e attualità che risale all’estate
del 2020, cioè alla fine del primo lockdown. La riflessione di
Stefania Monti muoveva da quel versetto del Qohelet in cui si
afferma che c’è «un tempo per abbracciare e un tempo per a-
stenersi dagli abbracci» (3,5b) per giungere a sottolineare quan-
to la vita civile ed ecclesiale durante la pandemia ci abbia
«drammaticamente insegnato a comprenderlo», ricordando-
ci «il nostro distacco definitivo dalla vita presente». «Questo
nostro peculiare “tempo per astenersi dagli abbracci”», con-
cludeva Stefania Monti, «è una lezione sulla fragilità nostra e
su come siamo legati gli uni agli altri». Siamo «l’uno nelle brac-
cia dell’altro, abbracciati anche senza volerlo», e quando gli
abbracci ci vengono tolti «ne sentiamo assoluta mancanza
quasi fossimo defraudati nella nostra umanità».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il ricordo di una monaca biblista
e la lezione sulla nostra fragilità

WikiChiesa
GUIDO MOCELLIN MATTEO LIUT

Il  santo del giorno

bbiamo ancora il coraggio di dirci cri-
stiani? O preferiamo forse vivere una

fede data per "implicita" e trasformata
quasi in dato culturale. Gettando uno
sguardo ai martiri dei primi secoli come
santa Giuliana di Nicomedia non possia-
mo chiederci se veramente noi oggi sa-
remmo ancora in grado di andare fino in
fondo per difendere il Vangelo dagli at-
tacchi del mondo. Nata nel 287 a Nico-
media (oggi Izmit in Turchia) da genitori
pagani, Giuliana era l’unica cristiana del-
la sua famiglia. Ancora bimba, all’età di
nove anni, venne promessa sposa al pre-

fetto della città, Eleusio, ma al momento
delle nozze, quando Giuliana aveva 18 an-
ni (forse nell’anno 305), pretese che il fu-
turo marito si battezzasse prima di spo-
sarla. Fu lo stesso promesso sposo a de-
nunciarla alle autorità come cristiana pra-
ticante. Giuliana, però, non rinunciò al
suo credo e alla richiesta di sposare un
uomo battezzato. A nulla valsero le pe-
santi torture che dovette subire o la con-
danna a morte: salda nella fede fino al-
l’ultimo, venne decapitata.
Altri santi. San Maruta, vescovo (V sec.);
san Giuseppe Allamano, sacerdote (1851-
1926).
Letture. Romano. Gc 1,19-27; Sal 14; Mc
8,22-26.
Ambrosiano. Sir 27,16-21; Sal 89 (90); Mc
9,33-37.
Bizantino. 1Gv 3,21-4,11; Mc 14,43-15,1.

A

Giuliana di Nicomedia

Il coraggio di affermare
il diritto a credere

Sì, gli applausi
non bastano:
forza e coraggio
per cambiare

Scripta manent

Le cure palliative prenatali uniscono
lotta al dolore e incisività terapeutica

entile direttore,
la cultura delle cure pal-
liative, che “Avvenire”

propone con tanti diversi con-
tributi, è – a mio parere – un
grande sostegno nell’impegno
ad andare verso le periferie esi-
stenziali più intime dell’uma-
nità, quando a causa della ma-
lattia il dolore e la sofferenza fan-
no irruzione nel vissuto indivi-
duale, familiare e sociale. In que-
sto quadro, va certamente pro-
mossa anche la cultura dell’Ho-
spice Perinatale e va fatto attra-
verso la diffusione della cono-
scenza delle cure palliative pre-
natali, una realtà etica, scientifi-
ca e umana, ancora poco nota,
che persegue obiettivi che, ri-
fuggendo dall’accanimento te-
rapeutico, propongono tratta-
menti analgesici al feto con fra-
gilità prenatali durante le proce-
dure diagnostiche e terapeuti-
che. Cito una sola pratica: le a-
spirazioni ecoguidate di liquidi
patologici in diverse cavità feta-
li. Anch’esse hanno una finalità
analgesica: evitare la distensio-
ne di queste membrane ricche
di terminazioni nervose equiva-
le a non far sentire dolore al fe-
to, soprattutto in una fase gesta-
zionale che non prevede la ca-
pacità di gestire la sensazione
dolorosa (pain modification sy-

stem: 20-27 settimane). Tale ap-
proccio da noi effettuato in vari
anni e in 1.200 casi, ha ottenuto
non solo l’effetto analgesico
(palliazione nocicettiva) ma ha
impedito che la sensazione di
dolore nuocesse gravemente al-
lo sviluppo neurologico del na-
scituro (palliazione clinica).
L’Hospice Perinatale, diversa-
mente dagli Hospice degli adul-
ti, ha pazienti bambini che, qui,
cambiano la loro storia natura-
le: al quinto mese di gravidanza
molti piccoli compromessi ven-
gono sottoposti a interventi in-
vasivi ecoguidati e, poi, nascono
presso il termine previsto con
buoni risultati a distanza. L’area
prenatale è, insomma, il campo
in cui le cure palliative diventa-
no vere e proprie “terapie per le
fragilità”, in questo caso fetali. E
la cultura dell’Hospice Perinata-
le dilata il cuore alla speranza. Si
può proprio dire che il tema del-
la Giornata nazionale per la vita
del 6 febbraio scorso, «Custodi-
re ogni vita», viene ampiamente
soddisfatto, e senza fondamen-
talismi etici.

Giuseppe Noia
professore

di Medicina prenatale
all’Università Cattolica

e responsabile dell’Hospice 
Perinatale-Centro per le cure
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Retromarcia 
sulla 

quantificazione 
delle spese e 
aumento del 

20% dei prezzi 
riconosciuti

Costi massimi in 
edilizia - Il testo 
definitivo del 

decreto Mite

Mutui - Il 
provvedimento sulla 
comunicazione 
all'anagrafe tributaria 
degli interessi passivi

Covid - Niente 
sospensione ai militari 
no vax, il decreto del 
Tar Lazio

BONUS EDILIZI

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Avvocati, o di qua o di là 

Nomisma,
malgrado tutto

l’economia
cresce 

A breve sarà presentato un provve-
dimento che sancirà l’impossibilità 
per gli avvocati di far parte dell’istitu-
to rafforzato dal Pnrr. Riforma della 
giustizia tributaria entro il 2022 e 
non  attraverso  una  legge  delega.  
Stessa sorte per i decreti attuativi 
per il processo civile e penale, che sa-
ranno  approvati  prima  della  fine  
dell’anno. A breve, inoltre, anche l’ag-
giornamento dei parametri per i com-
pensi degli avvocati.

Ufficio del processo incompatibile con la professione forense. Aggiornamento dei 
compensi. Riforma del processo civile, della giustizia penale e tributaria nel 2022

NON E’ UN RIMBALZO 

DIRITTO & ROVESCIO

Damiani a pag. 30 

Crosetto: le elezioni anticipate sono
un regalo enorme al governo uscente

IN

EDICOLA

E IN

DIGITALE

Poggiani a pag. 29

Valentini a pag. 10

La produzione italiana di gas ha 
raggiunto, l’anno scorso, i 3,2 mi-
liardi di metri cubi. Un minimo as-
solutamente imbarazzante. Si è in-
fatti collocata al livello della produ-
zione  del  1954,  cioè  68  anni  fa,  
quando le tecniche di ricerca e di 
estrazione del gas erano del tutto 
primitive  e  rudimentali.  Il  picco  
produttivo (pari a sette volte tanto 
quelle del 2021) si era verificato nel 
1991 quando la produzione italia-
na di gas era stata di 21 miliardi di 
mc. Si calcola che la produzione 
dell’anno scorso potrà essere rad-
doppiata nel giro di un anno. Il ca-
ro bolletta del gas è il risultato del-
la politica voluta e imposta dal Pd 
e dal M5s che hanno contrastato 
non solo le estrazioni, ma anche le 
importazioni del gas che pure non 
provocano alcun danno ambienta-
le. I cittadini che vengono salassati 
dai prezzi del gas dovrebbero ades-
so sapere con chi prendersela. Ma 
non si verificherà. In tal modo le 
scemenze potranno essere applica-
te anche in futuro. Ricciardi a pag. 5 

«Una polpetta avvelenata. An-
dare al voto anticipato sarebbe 
un regalo enorme al  Governo 
uscente ed a chi teme di perdere 
le prossime elezioni perché si-
gnificherebbe  togliere  loro  la  
grana della prossima legge di bi-
lancio che sarà probabilmente 
drammatica».  Lo  dice  Guido  
Crosetto, ex politico, cofondato-
re di Fratelli d’Italia, presiden-
te  della  Federazione  Aziende  
Italiane per l'aerospazio, la dife-
sa e la sicurezza. E di fronte a 
una situazione economica com-
plessa spiega «non ci sono tanti 
margini di manovra anche per 
un governo guidato  da  Mario  
Draghi». 

La Russia presa per i fondelli dopo le promesse di non 
estendere la Nato a Est. Lo dice anche Der Spiegel 

Roberto Giardina a pag. 11
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Putin allenta lamorsa
La guerra si allontana

Svizzera da sballo, sono Giochi d’oro

Campionessa del mondo in carica, Corinne Suter si è confermata imprendibile in discesa vincendo anche l’oro olimpico. AFP

9Pagina

MOSCA. Il vertice tra il presidente russoVladimir
Putin e il cancelliere tedesco Olaf Scholz sem-
bra aver sbloccato l’impasse degli ultimi giorni.
Il Cremlino ha detto chiaramente di non volere

la guerra ma di sentirsi minacciato «dall’allar-
gamento della Nato fino ai nostri confini».
Scholz: «La sicurezza dell’Europa non può es-
sere costruita contro la Russia».

PECHINO. Corinne Suter in discesa e Ma-
thilde Gremaud nello slopestyle: ieri la
Svizzera ha vissuto il suo giorno più ric-
co alle Olimpiadi invernali. Più ricco...

fino a questo momento. Trascinata da
uno sci alpino che ancora può regalare
molto (nella primissimamattina di oggi
si è disputato lo slalom maschile), la

squadra rossocrociata potrebbe infatti
riuscire davvero a far saltare il banco,
rendendo prezioso un medagliere già
ora scintillante. 14Pagina
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Regioni
Carnevale coi fiori?
Non convince tutti

3

Svizzera
Caffè, pasta e acqua:
sono arrivati i rincari
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People
Biagio Izzo a Lugano
«Salvato dalla tv»

11

BUILDING CASTLES IN THE SKY VILLA CIANI
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RITIRATA 
O SCENEGGIATA?

Sul podio a Pechino 23 giorni dopo l’incidente

Goggia batte il dolore
«Un argento vivissimo»
G. Bonzi e Turrini nel QS

Trent’anni dopo

Mani Pulite
Che cosa fu
Che cosa resta

Guccini ricorda l’oste Paolo Pagani, scomparso ieri

Far canzoni e bere vino
«Le mie notti Da Vito»
Cumani a pagina 20

Bocciato il referendum sull’eutanasia
Per la Consulta è inammissibile perché «non tutela la vita umana», soprattutto dei più deboli. Cappato: disobbedienza civile
Salvini: sono dispiaciuto. Pd e 5 stelle: ora la legge sul fine vita. Attesa la decisione della Corte sugli altri quesiti (giustizia e cannabis)

PUTIN ALLONTANA PARTE DELLE TRUPPE DALL’UCRAINA: NESSUNA GUERRA
BIDEN NON SI FIDA. BERLINO RASSICURA MOSCA: KIEV FUORI DALLA NATO

Vladimir Putin,
69 anni,
presidente
della Russia

Giardina, Pioli e Bolognini da p. 6 a p. 9Giardina, Pioli e Bolognini da p. 6 a p. 9

Michele Brambilla

I
l ciclone di Mani Puli-
te, che cambiò l’Italia
per sempre, arrivò im-

previsto – come quasi tutti i fat-
ti che invertono il corso della
storia – la sera del 17 febbraio
del 1992, trent’anni fa. Era un lu-
nedì. Un giornomoscio, moscis-
simo per le redazioni della cro-
naca milanese, fino alle nove di
sera, quando cominciò a circo-
lare la notizia: «Hanno arresta-
to Mario Chiesa».
Chiesa arrestato? Ma va’ là. In
molti pensammo a uno scher-
zo. Mario Chiesa era il presiden-
te del Pio Istituto Albergo Tri-
vulzio, noto ai milanesi come
“la Baggina”, la casa per anzia-
ni più famosa della città e forse
d’Italia.

Segue alle pagine 10 e 11

Servizi
alle pagine 2 e 3

I gestori: «Così ci date in pasto all’Europa»

Rivoluzione in spiaggia:
le concessioni
in gara dal 2024
Troise a pagina 5

Il caso a Pistoia: la preside e la vice

Hanno sospeso
gli studenti-bulli
Prof a giudizio
Vacca nel Fascicolo Regionale

DALLE CITTÀ

Firenze

Studenti esclusi
dai licei artistici
Oggi il vertice
Plastina in Cronaca

Firenze

Bollette alle stelle
Negozi, sport
e servizi
in emergenza
Pieraccini nel Fascicolo regionale

Firenze

Trovato morto
sotto l’Indiano
E’ mistero
Brogiono in Cronaca
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Da ieri è scattato l’obbligo del super green pass sui posti di lavoro. In Umbria la misura riguarda 17 mila persone

Over 50, gli esenti da vaccino sono 371

a pagina 34 Maggi

PERUGIA

KUn 47enne di origine
marocchina è stato con-
dannato a tre anni e mez-
zo di reclusione per mal-
trattamenti in famiglia. Se-
condo quanto emerso
prendeva lamoglie a botti-
gliate e picchiava i figli mi-
norenni con i fili elettrici e
a volte li colpiva con le cia-
batte.

a pagina 11

Perugia Tre anni e mezzo di reclusione a un 47enne marocchino che si accaniva anche sui figli colpendoli con fili elettrici

Prende a bottigliate la moglie, condannato marito violento

a pagina 31 Fabrizi

TERNI

K Rientra oggi a Terni Gio-
vanni Arvedi, che prosegui-
rà la serie di verifiche inter-
ne all’Ast, incontrando i
suoi dirigenti. Poi sarà la
volta dei sindacati. Intanto
è certa l’intenzione del cava-
liere di aumentare i volumi
produttivi di acciaio colato.

a pagina 33 Ferrante

PERUGIA

K Sono appena 371 gli
umbri di età compresa tra
50 e 69 anni che hanno
una esenzione vaccinale
valida. Solo 371 su circa
17mila che non hanno an-
cora aderito alla campa-
gna di vaccinazione e non
sembrano intenzionati a
farlo visto che non hanno
nemmeno prenotato. Nei
loro confronti da ieri è
scattato l’obbligo del su-
per green pass per poter
accedere al luogo di lavo-
ro. Chi non lo possiede,
dopo cinque giorni di as-
senza ingiustificata, perde-
rà lo stipendio. C’è un
58enne, dipendente pub-
blico di Perugia che rac-
conta: “Io ho delle patolo-
gie certificate ma nessuno
mi rilascia un’esenzione
quindi purtroppo vado in-
contro alla sospensione
dello stipendio, anche se
proprio non posso permet-
termelo, dato che devo
mantenere la mia fami-
glia”.

a pagina 5 Marruco

Iniziativa di due ricercatori dell’Università di Perugia

Attivato un canale YouTube
contro il bullismo nelle scuole
PERUGIA

K Un canale YouTube che
si avvale dell’aiuto di consu-
lenti e psicologi per dire ba-
sta al fenomeno del bulli-
smo. L’iniziativa è di due ri-
cercatori dell’Università di
Perugia, Gaetano Mollo e
Roberto De Vivo.

a pagina 9 Marconi

a pagina 28

FOLIGNO

Quintana, Metelli
“Un’edizione super”

a pagina 2

Martedì agrodolce Il Grifo vince la terza gara di fila, la Ternana si arrende al Monza (foto Principi) alle pagine 23, 24, 25, 26, 40 e 41 Forciniti e Fratto

CALCIO Matos e D’Urso valgono la terza vittoria di fila, un rigore condanna Lucarelli

Blitz Grifo a Cosenza, Ternana ko in casa

a pagina 4

Putin: “Non vogliamo la guerra”

Clima più disteso
Spazio al dialogo

Centrodestra in fibrillazione

Meloni insiste
“Chiarimento”

TERNI

Entro il 2030 tutti i bus a idrogeno

a pagina 18

COLLAZZONE

Chiusa una stireria
denunciati titolari

Primo piano

SPOLETO

Frontale tra auto, due feriti: uno è grave

Sport

Terni, Arvedi pronto
ad aumentare all’Ast
i volumi produttivi

Via L. Mastrodicasa, 168
Ponte Felcino (Perugia)

Via Gerardo Dottori, 90
San Sito (Perugia)
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Fondato nel 1892

o

MarcoCiriello

D ice di aver sciato «con una
sorta di luce», evocando in-

volontariamente Ayrton Senna
che di misticismi se ne intendeva:
incontrando Cristo al traguardo.
E, in effetti, Sofia Goggia e il suo
corpo sono andati oltre l’umano
nella discesa libera di  Pyeong-
Chang, raggiungendo una ina-
spettata medaglia d’argento. Me-
no di un mese fa la caduta a Corti-
na, legamento del ginocchio lesio-
nato e frattura parziale alla tibia.

 Continua a pag. 38
Cordella eRossettia pag. 17

LeandroDelGaudio

O rologi d’oro e di marca, diamanti, ferro. Ma anche
società di servizi, di quelle per l’assemblaggio di

computer, elettrodomestici, marketing, consulenza in
scrittura digitale poi la nuova frontiera: asili nido per
bambini, di quelli che hanno la licenza riconosciuta in
tutti i Paesi della Comunità europea, con tanto di
certificato finale per gli alti standard formativi di fine
corso. Per non parlare poi di altre due settori, la
creazione di associazioni sportive e il business delle
piscine. È il modo in cui il clan Contini ricicla il denaro
sporco. Decisiva la confessione di un pentito.

 In Cronaca

GenerosoPicone

«L a sinistra, con Tangen-
topoli, diventò più de-

bole». È il pensiero di Achille
Occhetto: «Il dialogo con Craxi
dopo la caduta del muro - dice
- fu bloccato dalle inchieste».

 A pag. 7

Anche l’Italia nella
trattativa diplomati-
ca per la pace in
Ucraina. Draghi ha
sentito Zelensky, Di
Maio in missione a
Mosca.
Mangania pag. 2

1992-2022

LA PARABOLA
GIUSTIZIA
DOPO
MANI PULITE

Intervista Terzi di Sant’Agata

Spiagge, finisce l’epoca delle rendite. Il governo intervie-
ne e decide che le concessioni andranno in gara sin dal
2024. Tensioni si sono registrate in Consiglio ma Draghi
tira dritto. Per il caro energie previsti sconti fino al 50%.
Caccia ai fondi per un aiuto alle famiglie.
Amoruso,Cifoni,DiGiacomo eGentilialle pagg. 4 e 5

L’intervista Il ministro Giovannini

«Da Napoli alla Sicilia
il Pnrr cambierà il Sud»GigiDiFiore eValentinaErrante

a pag. 6

«Eutanasia
il referendum
non tutela
la vita»
`La Consulta ha bocciato il quesito
«È inammissibile per i vulnerabili»
Oggi tocca a magistrati e cannabis

Occhetto: la sinistra
con Tangentopoli
diventò più debole

L’intervista

Putin: non voglio la guerra
Biden: ritiro non verificato

NandoSantonastasoa pag. 9

Ucraina, si apre la trattativa tra i sospetti

L’urlo di Sofia Goggia all’arrivo

Goggia e l’argento “impossibile”
«Sono stata guidata da una luce»

«Asse Mosca-Pechino
per dividere l’Europa»

L’impresa alle Olimpiadi a 23 giorni dall’infortunio

GenerosoPiconea pag. 3

AnnaGuaita eGianniBessi alle pagg. 2 e 3

Controcampo

Basta uscire a testa alta
contro i mostri del tiki taka
attacchiamo a testa bassa
Marilicia Salvia a pag. 38

Euroleague: speciale di 16 pagine

Barça-Napoli, i 5 duelli chiave
della super-sfida al Camp Nou
Ferrara: «Ragazzi usate la testa»
BrunoMajorano e Roberto Ventre alle pagg. 14 e 15

CarloNordio

I filosofi della storia ci inse-
gnano che se è vero che

nessun fatto si produce senza
gli antecedenti che lo provo-
cano,è anche vero che questi
non lo contengono mai in
maniera necessaria, e spesso
l’astuzia della Ragione li con-
duce a risultati imprevedibi-
li. Qualcuno ha parlato di ete-
rogenesi dei fini. In modo più
efficace, Schiller ha detto che
la pietra lanciata dall’uomo
appartiene al diavolo.

L’operazione Mani Pulite,
iniziata trent’anni fa, non era
nata per caso.

 Continua a pag. 39

Il dialogo con Craxi avviato
dopo la caduta del Muro
fu travolto dalle inchieste

Spiagge, fine delle rendite
freno al caro-ombrelloni
`Le concessioni in gara dal 2024. Tensioni in consiglio ma Draghi tira dritto
Caro energia, sconti alle imprese fino al 50%. Caccia ai fondi per le famiglie

Napoli, i clan
riciclano i soldi
negli asili nido
`Un pentito svela gli investimenti dei Contini
piscine e scuole private per ripulire il denaro
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Fondi dal Ministero

Assisi, quasi due milioni
per l’antico Episcopio
Baglioni a pagina 10

Così i ’bravi ragazzi’ diventano ladri
In sei rubano abiti per 1200 euro in un negozio di abbigliamento. Poi uno di loro rientra e viene denunciato

Arrestata per estorsione a 17 anni

Ruba cellulare e chiede
il riscatto per restituirlo
A pagina 4

INTESA TRA PREFETTURA E PROCURA CONTRO LE INFILTRAZIONI

MAFIE, L’UMBRIAMAFIE, L’UMBRIA
ALZA IL MUROALZA IL MURO
A pagina 5A pagina 5

V a bene. Non siamo a
NewYork oppure a To-
kyo. E nemmeno a Ro-

ma oMilano. Non possiamo pre-
tendere treni che vadano a 330
all’ora e neanche autostrade a
sei corsie. Siamo piccoli e non
si sa se e quando cresceremo.
Però, insomma, pure qui da noi
c’è qualcosa che non va. In due
giorni, raccordo Perugia-Bettol-
le ed E45 si sono bloccati tre
volte: sono bastati un camion
intraversato e un paio di tampo-
namenti in galleria per paraliz-
zare quella che comunque do-
vrebbe essere una città in gra-
do di far arrivare a destinazio-
ne le persone. Lunedì mattina,
molti studenti tra Pascal, Gior-
dano Bruno e Capitini sono en-
trati in classe alle 9, dopo
un’ora di fila in superstrada.
«Ci siamo abituati», hanno det-
to. Rassegnati anche loro.

Le strade-trappola

Siamo piccoli
e rassegnati
alla fila infinita

Roberto Borgioni

L’emergenza sanitaria

Il green pass non frena
le attività aziendali
Tanti autonomi no vax
Nucci a pagina 3

L’amore batte il virus

San Valentino,
ristoranti pieni
e bilancio ok
A pagina 2

In tribunale

Maltratta
moglie e figlioletti
Condannato
a tre anni e mezzo
A pagina 5

A pagina 4

Sos Covid
La Nazione
risponde
 
Emergenza per la nuova
ondata di contagi
Inviateci i vostri Inviateci i vostri 
quesiti su whatsapp 

331 612 1321 
o via mail 
covid@lanazione.net
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O
ra che abbiamo
anche il bonus
per lo psicologo,
forse possiamo
fermarci un

attimo e chiederci fin dove
vogliamo arrivare. Quanto
ci costa, e quanto invece
produce, Bonuslandia; il
fantasmagorico mondo in
cui l’austera legge di Milton
Friedman, secondo cui non
esistono pasti gratis, è stata
spazzata via da un fiume
di denaro pubblico,
travolta da una valanga
di «gratuitamente»,
come nei comizi di
Giuseppe Conte. Perché in
realtà alla fine, come
abbiamo visto con i bonus
edilizi, il conto arriva, e
qualcuno che paga c’è:
sempre lui, il contribuente.
Bonus è un neologismo, in
politica. Fino a qualche anno
fa si diceva «incentivo»,
o «sussidio»: sullo sfondo
restava così visibile
l’obiettivo, la finalità,
che era la crescita
economica o la lotta alle
disuguaglianze. Bonus ha
invece un’origine lessicale
diversa: per il dizionario è la
«gratifica», l’«abbuono»,
quello che il datore di lavoro
concedeva a fine anno
quando le cose andavano
bene. E per quanto
l’irruzione del termine nel
dibattito pubblico nostrano
sia stata da molti messa in
relazione all’utopia «new
age» di un’era a
Cinquestelle, nella quale si
consuma anche ciò che non
si produce, in realtà la
paternità spetta a Matteo
Renzi. Fu lui a introdurre,
nel maggio del 2014, giusto
in tempo per una cruciale
elezione europea, l’ormai
proverbiale «bonus 80 euro»
messo in busta paga,
qualche volta addirittura con
la dicitura «Bonus Renzi»
(successe al Comune di
Prato).

continua a pagina 28

●GIANNELLI

di Antonio Polito

I costi e i benefici

L’ALIBI
DEI TROPPI
BONUS

Lo«zar»vedeScholz:nonvoglio laguerra.Kievdenunciauncyberattacco.TelefonataDraghi-Zelensky

Ucraina,lafrenatadiPutin
Mosca annuncia l’avvio del ritiro dal confine.Ma Biden: è tutto da verificare

Eutanasia, la Corte boccia il referendum
Dal 2024 gare per le concessioni balneari

L’INTERVISTA 2 / CINGOLANI

«Energia,spinta
sullerinnovabili»
di Milena Gabanelli
e Rita Querzé

Il referendum per la legalizzazione
dell’eutanasia non si farà. Dopo tre ore di
camera di consiglio i giudici della Consulta
hanno ritenuto che non ci fosse «la tutela
minima costituzionalmente necessaria della
vita umana». Il quesito referendario chiedeva
che venisse abrogato parzialmente l’articolo
579 del codice penale, ovvero l’omicidio del
consenziente. Questione spiagge: dal primo
gennaio 2024 tornano libere e chiunque potrà
partecipare all’assegnazione di una o più
concessioni balneari in base a nuovi criteri.

da pagina 6 a pagina 11
Arachi, Bianconi, Buzzi, M.Cremonesi

Galluzzo, Voltattorni

L’INTERVISTA 1 / BONACCINI

«Vanno tutelati
impresee lavoro»

S tefano Bonaccini,
governatore

dell’Emilia-Romagna: sul
nostro litoralemille imprese
balneari danno lavoro a 50
mila persone. Servono tutele.

a pagina 6

di Maria Teresa Meli

L a guerra ora sembra un po’
più lontana. Mosca ha an-

nunciato l’inizio del ritiro di
parte delle truppe dal confine
ucraino. Putin ha incontrato
il cancelliere tedesco Olaf
Scholz: «Non voglio il conflit-
to». Ma Kiev denuncia un cy-
ber attacco. Telefonata Dra-
ghi-Zelensky.

alle pagine 2, 3 e 4
Dragosei, Montefiori

L’INTERVENTO

Il rischio di finire
prigionieri
del greenpass

di Francesco Battistini
e Giuseppe Sarcina

INODIDELPIANODIRILANCIO

RidareaVenezia
ilsuoArsenale:
sfidasulfuturo,
anchedelPaese

D iscutere di Venezia
significa discutere del

futuro del Paese. Non
dovremmomai stancarci di
farlo. Venezia rappresenta,
infatti, la quintessenza di
una nazione dotata di un
patrimonio enorme di storia,
cultura, arte, bellezza, la cui
fortuna immensa minaccia,
però, costantemente di
rovesciarsi in un destino
di minorità.

continua a pagina 22

di Antonio Scurati

LOSCENARIO

Svolta o finta?
Come trovare
il compromesso

IL CAFFÈ
di Massimo Gramellini La giustizia dei ricchi

I l principe Andrea, figlio della regina
Elisabetta, non andrà a processo per-
ché ha trovato un accordo economi-

co con la donna che lo accusava di abusi
sessuali, e farà anche una generosa do-
nazione a un ente che si occupa delle
vittime di violenza. Evviva, lo scandalo è
rientrato, la legge è stata rispettata e tut-
ti sembrano soddisfatti, compresa l’au-
gusta genitrice. Eppure, non trovate che
ci sia qualcosa di stonato? E nonmi rife-
risco alla scelta della donna riguardo al-
l’indennizzo, che non ho alcun diritto di
commentare. Piuttosto vorrei portare la
vostra attenzione su un altro aspetto
della vicenda. I ricchi possono comprar-
si tutto quello che vogliono, dalla libertà
ai capricci: Jeff Bezos sta facendo smon-
tare un ponte storico in Olanda per con-

sentire al suo yacht di passarci sotto. È
sempre stato così, lo so. Ma la novità, al-
meno rispetto agli anni della mia giovi-
nezza, è che adesso viene considerato
assolutamente normale. Il sole scalda, la
pioggia bagna, il ricco fa ciò che gli pare.
E chi si ostina a stupirsene, non dico a
indignarsene, passa per invidioso, per
moralista o per comunista, quando ma-
gari è soltanto un liberale che gradireb-
be un minimo di equità in certi campi
essenziali del vivere come la sanità e la
giustizia. Infatti, da nessuna parte sta
scritto: «Gli yacht e i diamanti sono
uguali per tutti», mentre nei tribunali si
legge ancora: «La giustizia è uguale per
tutti».
Non avevo capito che era una battuta.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I Giochi L’azzurra è seconda in discesa libera, bronzo a Delago

Q uando 4 anni fa Sofia Goggia
vinse l’oro olimpico nella

discesa, un anziano pensionato
milanese scrisse una lettera al
Corriere.

continua a pagina 45

Cuoreesofferenza:
unagrande italiana
di Aldo Cazzullo

di Cesare Bechis
a pagina 18

I turni massacranti
e lo schianto in auto

Morte di un’infermiera

di Luigi Ferrarella
e Marco Imarisio alle pagine 38 e 39

Domani in edicola
Goffredo Buccini racconta
il tempo di Mani Pulite
Il libro con il «Corriere»

FA
B

R
IC

E
C

O
FF

R
IN

I/
A

FP

di Paolo Valentino

È ancora presto per parlare
di svolta definitiva per la

tensione al confine russo-
ucraino. Ma ci sono segnali
che il picco della più grave
delle crisi Est-Ovest dai tempi
della Guerra Fredda sia stato
superato. Ora si tratta di
trovare un compromesso per
uscire tutti a testa alta.

a pagina 3

di Susanna Tamaro

G entile presidente Draghi,
mi dispiace rubarle

un po’ del suo tempo prezioso
e se lo faccio è perché credo
che, a questo punto, il nostro
Paese abbia bisogno di una
riflessione seria e non
partigiana su quello che è
successo e su quello che sta
ancora succedendo.

continua a pagina 15

Goggia, argento vivo
«L’impresa più bella»

alle pagine 44,45 e 47 Santevecchi, Sparisci, Vanetti

❞ S pinta sulle
rinnovabili, dice

il ministro Roberto Cingolani,
«ma la priorità è tutelare
anche i posti di lavoro».

a pagina 5

❞

DAL 1 9 6 2

O C C H I A L I
ARTIGIANALI DAL 1962
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PERSONAGGIO

ANTONIO D’ANGELO
«Io e Giorgio Armani:

così porto in tavola il suo stile»

di Isabella Fantigrossi, foto di Stefania Giorgi

9

DOLCE ALLO SPECCHIO

TORTA MIMOSA
Banane e frutto della passione,

reinventare un classico degli anni ‘60

di Lydia Capasso, foto di Matt Russell
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Dalla farinata
al minestrone,
dai frisceu

al castagnaccio
Ricette
nutrienti

ed economiche
Pensate

per mercanti
e marinai
bisognosi
di cibo
e conforto
Il racconto
della cucina
di strada

della Superba
Da leggere

prima
di mangiare
Perché ogni
boccone,
quando

se ne conosce
l’origine,
ha sempre
un gusto
più vero

Come un’eco
di libeccio

Testo, ricette
e foto di

Enrica Monzani

Vive e lavora come
illustratore indipendente

a Parigi. In parallelo
scrive canzoni e poesie.

Il suo primo libro,
il ricettario a fumetti

Banquets, pensato
in tempo di lockdown,

è uscito a dicembre 2021

THÉOPHILE
SUTTER

INCHIESTA
LA PIZZA,
NAPOLI

E IL RUOLO
DELLE DONNE

IL SAPORE
DEI CARUGGI

DI GENOVA

7

di Donatella Mattozzi
illustrazione

di Millie von Platen

14

IL COMMENTO

LA MORTE
NEL PIATTO,

UN TABÙ
DA NON
VIOLARE

di Luca Iaccarino

6
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I Focus del SOLE 24 ORE 
 Il Sole 24 ORE, Milano, Sett. n.4. 
 In vendita abbinata obbligatoria 
con Il Sole 24 ORE a €2,50 (I focus del
Sole €0,50 + Il Sole 24 ORE €2,00).
Solo ed esclusivamente per gli abbonati,
in vendita separata dal quotidiano a €0,50. 

Dami e Fatarella, p. 8Postal, Pozzoli e Sepio  p. 7Gabriele Sepio, p. 2 Alessandrelli e Piscetta, p. 4

Le finalitÀ

La riforma si basa
su trasparenza
e rendicontazione

I piccoli

Semplificazione
per gli enti 
di taglia minore

Oic 35

Erogazioni liberali
classificate
in base al vincolo

Onlus

Chi non è ancora
nel Registro applica
le vecchie regole

terzo settore
e cooperative
la chiusura
dei bilanci 2021
Nuovi obblighi di trasparenza, schemi, princìpi contabili e rendiconti raccolte fondi 
per tutti i tipi di enti, compresi quelli sportivi. Con un occhio alla sostenibilità

illustrazione di stefano marra

 Chiuso in redazione il 12 febbraio 2022





Fondatore Eugenio Scalfari Direttore Maurizio Molinari

kLe esercitazioni La manovra di un tank russo 

Sport

Goggia d’argento
Miracolo di Sofia
la campionessa

indomabile

di Stefano Folli

Stop a Bonomi:
solo un voto

per avere la Serie A

La crisi in Ucraina

Biden: si tratta, ma l’invasione è ancora possibile

Mercoledì 16 febbraio 2022 Oggi con Design

Un chilometro
tra dogma ed eresia
Dove la Lega è Liga
dal nostro inviato Emanuele Lauria 

● alle pagine 10 e 11 

Il commento

Prudenza etica
e riforme civili

La Consulta boccia il referendum 
sull’eutanasia  legale  perché  non  
tutela  la  vita.  L’associazione  Co-
scioni, per voce di Marco Cappato, 
la definisce una brutta notizia per 
la democrazia e annuncia disobbe-
dienza civile. Esultano le associa-
zioni cattoliche. Oggi attesa per la 
decisione su cannabis e giustizia. 
Sulle concessioni balneari via libe-
ra del governo alla riforma.

di De Luca, Mattera, Milella 
Pasolini e Pistilli 

● alle pagine 2, 3 e 8

di Matteo Pinci 
● a pagina 37

RUSSIAN DEFENCE MINISTRY/VIA REUTERS

Lo scenario

La doppia strategia
del presidente russo

MOSCA

C on una mossa da judoka, 
Vladimir Putin ha sparigliato 

un’altra volta le carte. Alla vigilia 
del “D Day”, da Mosca sono arrivati 
vari segnali distensivi.
 ● a pagina 5

I servizi ● alle pagine 4 e 7 

L’analisi

Il potere 
del ricatto

Il principe Andrea
paga e chiude

la causa per molestie

Viaggio nel Nord Est 

Eutanasia, la Corte dice no
I giudici costituzionali bocciano il referendum sul fine vita: non è preservata la tutela minima dei più vulnerabili

Cappato: avanti con la disobbedienza civile. Esultano i cattolici. Attesa per la decisione su cannabis legale e giustizia

Spiagge, il governo vara la liberalizzazione. I balneari: è uno scippo
dalla nostra inviata

Alessandra Retico

Sofia Goggia e Nadia Delago

 YANQING

U n argento su una gamba e 
mezza, scolorito da un 

colpo di vento. «Ma è di 
platino considerando tutto 
quello che c’è dentro». E 
dentro c’è soprattutto il 
soldato Sofia Goggia. Il suo 
inferno e la sua rinascita. La 
perseveranza e la tenacia. La 
follia creativa. 
 ● alle pagine 34 e 35

dalla nostra inviata 
Rosalba Castelletti

P er come si è messa, con 
le truppe russe ad un passo 

dall’entrata in Ucraina e 
l’Occidente fermo sui principi, 
non ci sono molte alternative 
al tentativo di stemperare la 
tensione. Troppo alta la posta 
in gioco: per la Russia, un prezzo 
altissimo in termini economici. 
 ● a pagina 27

di Giampiero Massolo

di Antonello Guerrera
● a pagina 17

Odio social

Lettera aperta
ai miei cari

leoni da tastiera 

P are che io abbia insultato una 
intera categoria di onesti 

lavoratori, in questo caso i bidelli, 
per avere scritto che un leggiadro 
spettacolo di varietà come 
Sanremo non è un manifesto 
politico e quindi non capivo perché 
dovesse includere, del resto con 
molta ritrosia, vari tipi umani.
 ● a pagina 26

di Natalia Aspesi

Il caso

I l più carico di implicazioni 
etiche, il più difficile da decifrare, 

era il referendum sull’eutanasia.
 ● a pagina 27
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MARIO LODI Il pedagogista e scrittore
nasceva cento anni fa il 17 febbraio.
Il suo metodo rivoluzionò la scuola 

Culture

all’internoMORIRE DI STUDIO
Dolore e rabbia: «Ora
fermare la strage»

II Nel suo discorso Biden ha ri-
badito che ci sono possibilità di 
attacco da  parte  della  Russia,  
ma che gli Usa rimangono dispo-
nibili  alla  strada  diplomatica.  
Sul tema si era espresso anche 
Sanders, parlando di «tamburi 
di  guerra».  La  giornata  si  era  
aperta con segnali rassicuranti, 

quanto meno rispetto ai giorni 
precedenti: Mosca aveva annun-
ciato  un  parziale  ritiro  dalle  
truppe (operazione accolto con 
scetticismo da Nato e Macron), 
mentre Putin era impegnato a 
tenere aperto un dialogo, seppu-
re molto franco, con la contro-
parte tedesca: «Siamo pronti a la-

vorare con l'occidente», ha det-
to Putin, «ma temiamo che i col-
loqui sulla sicurezza in Europa 
possano andare troppo per le  
lunghe». Secondo Scholz «la si-
curezza deve essere costruita in 
cooperazione con la Russia». 
LUIGI DE BIASE, MARINA CATUCCI
PAGINE 2, 3

CRISI UCRAINA, PARZIALE RITIRO RUSSO DAL CONFINE. WASHINGTON: «NON VERIFICATO»

Usa: «Pronti a negoziare con Mosca»

II Gli ucraini non sembrano 
avere affatto l’aspetto di chi a 
breve dovrà fronteggiare un’in-
vasione. «Che fai, non scappi 
all’aeroporto, non lo sai che sta 

arrivando Putin?» urlano scher-
zando due ragazzi. Altri ricorda-
no i morti, altri criticano Putin, 
altri ancora gli Usa.
SABATO ANGIERI A PAGINA 3 

REPORTAGE

La calma apparente di Kiev

ANDREA COLOMBO PAGINA 4

ANDREA CAPOCCI PAGINA 8

ADRIANA POLLICE PAGINA 8

Spiagge Gare dal 2024, 
anche la Lega dice sì 

II A Roma, Bologna, Milano, Torino e Ba-
ri la protesta degli studenti dopo la morte 
di Giuseppe Lenoci, 16 anni, in uno stage 
in formazione al lavoro. A Roma venerdì 
la manifestazione nazionale.  Reportage 
da Fermo. «Nello stage non era assoluta-
mente prevista l’uscita dall’azienda»
CICCARELLI, DI VITO ALLE PAGINE 6,7 

Cnr Ricercatori, Italia
fanalino di coda in Europa 

Destra Salvini e Meloni 
litigano anche sul green pass

«Non tutela la vita» soprattutto delle persone più «deboli»: la Consulta boccia il referendum 
sull’eutanasia sottoscritto da 1,2 milioni di persone sposando le tesi dei pro-life che rivolgono 
ora un altolà al parlamento. Salvini non esulta: teme per il quorum sugli altri quesiti  pagina5

Lele Corvi

LAURA PENNACCHI

La nostra Costituzione 
deriva dalla centralità 
del binomio lavoro/di-

gnità;dignità sociale. Ed è su 
questo che il presidente Mat-
tarella fonda la fascinosità e 
la perentorietà dei suoi ri-
chiami a “riannodare il pat-
to costituzionale tra gli ita-
liani e le loro istituzioni”.

— segue a pagina 15 —

Lavoro e dignità

I mali della nostra
economia,

dagli anni ’60 a oggi

DAL METAVERSO
DI BIDEN

ALLA REALTÀ

TOMMASO DI FRANCESCO

Il momento è delicatissi-
mo per la crisi ucraina. 
Arrivano segnali concre-

ti di de-escalation, ma ne re-
stano in campo altri come 
ordigni innescati. Nell’ordi-
ne: il discorso di Joe Biden 
ieri sera nel quale il presi-
dente americano ha detto 
che «il ritiro russo è da veri-
ficare», tuttavia ha insistito 
sul fatto che «gli Stati Uniti 
sono ancora pronti ad impe-
gnarsi nella diplomazia con 
alleati, partner e insieme al-
la Russia», ma anche «a ri-
spondere fermamente in ca-
so di invasione dell'Ucraina 
da parte di Mosca», chiaren-
do al «popolo americano» 
che l’apertura c’è: «In fine 
settimana  ho  parlato  di  
nuovo con Putin per riaffer-
mare che siamo pronti per 
la diplomazia ad alto livel-
lo  e  abbiamo concordato  
sulla necessità' di continua-
re sulla via della diploma-
zia», naturalmente «senza 
rinunciare a  difendere  la  
sovranità e l’integrità terri-
toriale dell’Ucraina». Poi il 
cambio di  paradigma del  
giorno  prima:  l’annuncio  
del  cancelliere  tedesco  
Scholz alla conferenza con 
il presidente ucraino Zelen-
sky: «L’adesione dell’Ucrai-
na alla Nato non è in agen-
da», con la risposta asim-
metrica di un inizio di riti-
ro di alcune truppe russe 
dal  confine  ucraino,  con  
tanto di notizia Tass e di-
scorso di Lavrov. 
Scholz certo ha parlato con 
particolare attenzione alla 
centralità  della  strategica  
energia in questa fase,  ai  
suoi  insopportabili  costi,  
che fanno della  minaccia  
delle sanzioni ormai un’ar-
ma spuntata.

— segue a pagina 2 —

Domani l’ExtraTerrestre
GAS DI SCARICO I porti italiani sono 
i più inquinati d’Europa. Sott’accusa
i carburanti delle navi da crociera e
dei traghetti (ferrivecchi galleggianti)

Gabriella Mercadini
VENERDÌ UN INSERTO sulla grande fotografa
veneziana amica del manifesto, scomparsa
10 anni fa, per chi l’ha sempre amata,
e per chi non l’ha ancora conosciuta

foto di Fabio Cimaglia/LaPresse

MARCO PERDUCA

La decisione della Con-
sulta sul referendum 
per la cancellazione di 

una parte dell’articolo 590 
del codice penale è una 
sconfitta per la democrazia 
che priva l’elettorato di 
una prova fondamentale 
per poter decidere nelle 
fasi finali della propria vita.

— segue a pagina 5 —

Consulta

Giudizio di merito,
non di ammissibilità

Andremo avanti
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